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L'arte di perder tempo... 

Ecco ciò che s'impara a Montecitorio. Il pre- 
sidente Colombo potrà scriverne il trattato per 
i Manuali Hoepli. 

Povero Colombo! uno scienziato del suo va- 
lore, un uomo così positivo, un elettricista ce- 
lebre, un alpinista, essere costretto a passare 
cinque ore della giornata in una poltrona a sen- 
tire delle chiacchiere inutili, delle ripetizioni ba- 
nali, che si recitano con l'intenzione confessata 
di passare il tempo. 

E questa birichinata si chiama con nome ostro- 
goto l’ostruzionismo. 

Da diecisette giorni si discute a questo’ modo 
il decreto-legge: due o tre discorsì al giorno, 
fra le 3 e le 8: tre pozioni, tre sonniferi: intra- 
mezzati da uno o due appelli nominali, e da qual- 
che richiamo all'ordine dell’intrepido presidente. 

Tutte le leggi dormono, tutte le riforme sono 
messe da parte — non c'è più tempo che per 
perdere il tempo. Quanto possa durare questo 
gioco nessuno lo sa; ma quando un bel giorno 
sarà finito — poichè tutto finisce * — sia che passi 
il decreto o non passi, tutti ne sentiranno ver- 
gogna. È già nna brutta cosa che un individuo 
butti via il suo tempo inutilmente; ma che dire 
d’un’assemblea intera di 500 persone ragguar- 
devoli, sedicenti onorevoli, che butti via il no- 
stro tempo, il tempo degli altri, il tempo della 
nazione — che li ha mandati, che li ha eletti, 
non per ciaramellare e giocare alle barzellette! 

Ne avranno vergogna tutti, gli estremi sini. 
stri, per essersi tanto scaldati, per avere adope- 
rato un’arme rivoluzionaria e averla sciupata, 
per una legge che avrebbe potuto essere in 
modo regolare rigettata o molto modificata; — 
e il governo per avere insistito su quella legge 
che in teoria non è sostenibile e in pratica non 
gli darebbe più forza di quella che ha. 

I tedeschi passano per ostinati, per teste dure; 
il loro governo è il più autocratico di questo 
mondo. Ebbene, l’altro giorno, il presidente 
della Camera prussiana, vedendo accumularsi 
gli emendamenti sopra la famosa leggo Heinze, 
disse: bene, bene, ci sono altre cose più impor- 
tanti, più urgenti da discutere; passiamo ad al. 
tro. E mise la legge Heinze a dormire. Sè così 
si fosse fatto per il decreto-legge sin da prin- 
cipio ! 

Ora è troppo tardi per cavarsela a questo 
modo: c'è l’ostruzionismo e il puntiglio da una 
parte, e dall'altra il puntiglio e il principio d’au- 
torità. Ma il numero finirà col vincere, come 
s'è visto coi Boeri. 

A proposito, un gran nemico dei Boeri è stato 
eletto domenica a Macerata; ed è un radicale 
portato sugli scudi dall'estrema sinistra! Si trat- 
tava di surrogare un conservatore puro, un mar- 
chese; c’era pronto un altro marchese per pren- 
derne il posto; gli elettori preferirono un radi. 
ale. Ciò dà un saggio del guadagno che si fa- 
ebbe in caso di elezioni generali. Beppe Giusti 
l'aveva previsto cantando pressa poco: muore 
un marchese, nasce un socialista. Certuni si con- 
solano osservando che le elezioni di domenica 
erano quattro, ed in tre ha vinto il governo. 
Questa è falsa aritmetica; il conto vero è que- 
sto: su quattro collegi governativi, se n’è per- 
duto uno. È vero che si tratta di un collegio ec- 
centrico; chi una volta elesse Sbarbaro può ben 
elegger Pantaloni. Eccentricità non rare! Sono 
numerosi i collegi che hanno eletto Sbarbaro e 
Orsini e Coccapieller e Batacchi. L'Italia ride. 

Badate però che Maffeo Pantaleoni è un uomo 
di molto valore, un distinto economista, uno 
ittore efficace, che fu chiamato a Ginevra per 
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insegnare economia politica. È ciò appunto che 
accresce il dispiacere di vederlo eletto. Un uomo 
che faceva onore all'Italia all’estero, verrà a per- 
dere il tempo alla Camera. Dall’Università di Gi- 
nevra passare alla baracca di Montecitorio, non 
è una promozione. Entrerà nella banda degli 
ostruzionisti; sarà condannato anche lui alle 
chiacchierate di due ore e a.romper le tavolette 
sui banchi. 

Chi crederebbe che questo favorito dai “ par- 
titi popolari, sia un nemico dei Boeri? Lo è 
stato, mi piace riconoscerlo, fin da principio, e 
adesso imperversa. Leggete questo brano di una 
sua lettera recentissima pubblicata ieri nella 
vista del socialista Colajanni 


“ Sono anglofilo. E non fo una questione di giustizia — 
pur non convenendo perciò che, se la si facesse, andrebbe 
decisa in favore dei boeri, 5 

“Fo una questione di utilità più generale, Nel nuovo 
secolo o avremo il dominio tedesco, 0 quello russo, 0 quello 
americano, o quello inglese. Il rubso è poco probabile, a 
così corta scadenza. Probabilissimo, quasi certo, quello 
germanico. Non può paralizzarlo la Francia. È facile che 
con la Russia si accordi, E così con l'America. Le sue 
forze sono minime, Non v'ha che l'Inghilterra che possa 
porre un freno alla dominazione tedesca, Ora, se venisse 
battuta in Africa, sarebbe finita. Sarebbe stato meglio 
evitare quella guerra, Ma fu la Germania che armò ma- 
terialmente e moralmente i boeri e scatenò quell'ira di 
Dio d'una burrasca sugli inglesi, Ora che la guerra c'è, 
se fossi ministro inglese, non la finirei che con lo ster- 
minio della potenza boera. Occorre che per un secolo non 
ci sia più da pensare a Joro. 

“Chi domanda, oggi, se avessero la giustizia con loro 
i romani allorchè conquisero Mitridate, o i turchi allorchè 
presero Costantinopoli, o i cavalieri dell'ordine teutonico 
allorchè sterminarono con la spada ed il fuoco gli slavi 
nella marca di Brandeburgo e nelle attuali provincie dette 
di Prussia orientale e occidentale ? 


“ Chi domanderà di qui a 200 anni se avessero con loro 
la giustizia gli inglesi o i boeri? 

“ L'aveva Serse, o l'aveva Alessandro, 0 l'aveva Cesare, 
0 Clodoveo? Chi pone simili quistioni ? 

* Torno a dire; gl'italiani vedranno, pur troppo, cosa 
significano 60, forse 80 milioni di tedeschi, disciplinati, 
ricchi, guerreschi di benessere materiale, coltis: 
e spregiatori di ogni civiltà che non sia la loro, e vio- 
lenti, e risoluti, e brutali, 

* Aspettate che muoia Francesco Giuseppe. — Li ve- 
drete nel Tirolo e a Trieste, Che m'importa dei boeri? 
Non sono loro che salveranno l'Itali 

# Il mondo non è maturo per la 
ranno ancora distrutti dai non pac 


, e i pacifici sa- 


Ìî un radicale, è un estremo, è un repubbli- 
cano che parla così? Ma ha tutta l’aria di un po- 
sitivista, di un utilitario, di un patriota fino allo 
sciovinismo, di un militarista, Par_di leggere 
D'Annunzio o Scarfoglio o Morasso, Se non fosse 
firmato Pantaleoni, — e alla vigilia dell’elezione 
di Macerata, — gli darebbero... del “ forcaiolo! "i 
È il nuovo epiteto grazioso ed urbano che i 
“ partiti popolari, hanno coniato per tutti 
quelli che non pensano come loro. Si può esser 
più “ forcaiolo , di chi domanda lo sterminio di 
un popolo? lord Salisbury pare già un barbaro 
negando l’ “ indipendenza ,, ai boeri; Pantaleor 
non si contenta, e li vuole esterminati. Il suo 
difetto è appunto la mancanza di misura e d’ur- 
banità, l’esagerazione: ma questo è un merito 
nel mondo radicale. Il nemico mortale dei boeri, 
andrà a votare con tutti i boeri d’Italia; — l’a- 
mico di Serse e di Clodoveo, il derisore della 
pace, rifiuterà ogni aumento all’ esercito e alla 
flotta. Contraddizioni della politica ! 

Ciò che aliena molti democratici veri e di 
cuore dalla democrazia invadente, è appunto la 
sua mancanza di urbanità. Essa rende la poli- 
tica qualche cosa di disgustoso, di antipatico; 
guasta i rapporti sociali; promette per il se- 
colo XX un secolo poco amabile e molto noioso. 
Se il sindaco di Milano non manda un telegram- 
ma d’augurio al Re d’Italia, nel suo giorno 
talizio, non è un delitto, ma una inurbani le 
ad una festa letteraria ed artistica, com'cra il 
banchetto Giacosa, lo stesso sindaco ed i suoi ri- 
fiutano di intervenire per non incontrarsi con 
letterati ed artisti che non siano radicali, è sem- 
pre la inurbanità, che si estende alla repub- 
blica letteraria. Se appena siete d'opinione con- 
traria, vi sentite dare.... del “ forcaiolo ,. Que- 
sto non è un argomento ! diceva Voltaire quando 
lo chiamavano “ tison d’enfer ,. Se non trovate 
che la Pusterla dei Fabbri sia tal monumento 
da conservarsi, eccovi subito ingiuriati, come 
“ indotti, immemori, materialisti, gretti, piccini, 
ignoranti ,. quand’ anche si tratti di amici 


personali nonchè amici politici. L'inurbanità è 
più rivoltante che l’odiosità. 

Gli amici del Secolo così maltrattati dal loro 
patrono, hanno avuto una pronta rivincita. #0 
tu indotto ed immemore! ,, gli han potuto rinfac- 
ciare. E stato il caso esilarante della settimana. 
Il Secolo aveva trovato in archivio un rapporto 
manoscritto di Radetzky sulle Cinque Giornate. 
Gridò subito Eureka! era un documento ine- 
dito, un tesoro, e lo pubblicò in due giornate 
come una vera e grande scoperta. Ma che! quel 
documento era stato pubblicato già cinquan- 
t'anni fa, e ripubblicato molte volte, anche re- 
centemente. Con tutto quel che si stampa adesso, 
con tutte le riviste che pubblicano documenti, 
bisogna andar cauti prima di gabellare nulla 
per inedito. Il caso attuale è però straor nario, 
perchè non occorrevano grandi ricerche. Il rap- 
porto di Radetzky era stato confiscato da Carlo 
Cattaneo ; possibile che il Cattaneo non lo avesse 
pubblicato in taluna delle sue numerose scritture 
sulle Cinque Giornate e sul ’48? Era la prima 
cosa, e la più semplice, da verificare. Il Catta- 
neo, infatti, lo aveva pubblicato niente meno che 
nel suo Archivio Triennale, notissimo non solo 
agli storici di professione, agli specialisti del ’48, 
ma anche ai dilettanti. Fra i consiglieri comu- 
nali fu una gioia; 6 tutti gli echi di palazzo Ma- 
rino rimandarono in via Pasquirolo: O indotti! 
0 immemori! 

Dopo tutto, la collezione degli Spropositi de- 
gli Eruditi, è già voluminosa. Questo aneddoto 
dimostra per altro la facilità che hanno*i gior: 
nali “ popolari , nel lanciare affermazioni come 
nel lanciare ingiurie, nel vantare scoperte come 
nel vantare la loro infallibilità. R 1’ urbanitas 
tanto cara a Cicerone, che scomparisce dal 
mondo moderno. 

21 marzo, 


Cicco e Cola. 


L'INAUGUR. 


ZIONE DEL MONUMENTO A CARLO ALBERTO. 


Nel pubblicare varie muove fotografie istantanee, che 
riceviamo da Roma, riguardo quest’ inaugurazione,» avve- 
nuta il 14 corr. nel giorno natalizio di S. I Re, onde 
la festa assunse un duplice significato solenne, dobbiamo 
aggiungere alcuni cenni che completino quelli del numero 
scorso, 


Quest'inaugurazione ebbe un carattere mai visto finora; 
perchè dî veterani delle guerre dell’indipendenza si n 
scolarono molti pellegrini papali: il contrasto era sin- 
golare,, Un'altra singolarità consisteva nel monumento 
stesso non ancora finito, È forse la prima volta che s'inau- 
guri un monumento non terminato : in una delle nostre 
fotografie, si vede ancora l’armatura che deve durare pel 
completamento, Il cavallo era arrivato dalle fonderie ap- 
pena il giorno avanti, e fu collocato sul piedestallo di 
granito alla meglio. Non solo lavorarono febbrilmente mu- 
ratorive Sealpellini, ma anche una cinquantina di soldati 
del genio. L'impazienza del Comitato, che non voleva 
mancare all'impegno preso pel’î4 marzo con S. M.t Re 
e col paese, era terribile. Tutti gridavano, protestavano; 
alcuni erano avviliti, accasciati. Povero Re Carlo Alberto! 
Anche nel suo monumento doveva esser disgraziato |... 
Quest'era il pensiero di tutti. Non ostante il lavoro diurno 
e notturno, alla mattina del 14, al cavaliere mancava la 
sciabola! Non si era, riusciti a metterla a posto, neppure 
provvisoriamenté. Invece,zsi potè pulire l'iscrizione che 
reca le parole: Al Re — Carlo Alberto — Il popolo ita- 
liano — riconoscente. 


Abbiumo espresso l'impressione del monumento, ch'è 
tn monumento melanconico, Il Re sembra rattristato di 
trovarsi in quella Roma, dove non sarebbe mai entrato 
co’ suoi soldati. Molti lodano la vigorìa della modellatura, 
la movenza del cavallo, e il penoso lavoro della mente del 
Re piemontese espressa nel suo atteggiamento. Nei due 
altorilievi del piedestallo, che rappresentano Goito (la vit- 
toria) e Novara (l'abilicazione) si ammira l'insieme dram- 
matico e l'esattezza dei particolari. Lo scultore Raffaele 
Romanelli è già notissimo per parecchi bei monumenti : 
quello del Montanelli a Fucecchio, i tre di Firenze, al Ri- 
dolfi in piazza Santo Spirito al Peruzzi, in piazza dell’In- 
dipendenza, al Donatello in San Lorenzo (quest’ultimo col- 
l'architetto Guidotti); il monumento ai cadu 


e Montanara nell'università di 
Siena, e nella stessa città il 
monumento equestre di G; 
baldi sono opere che attestano 
l’attività, Ja facilità, il talento 
dell'egregio artista. 

Questo monumento di Carlo 
Alberto egli lo eseguì in due 
anni; tale era il tempo nsse- 
gnato al concorso, tempo li- 
mitatissimo per un’opera d’ar- 
te di quel genere, 


Una nostra fotografi 
stra l’arrivo dei Sovra 
loro Maestà arrivarono a piedi, 
poichè il monumento sorge vie 
cino al Quirinale, nel nuovo 
giardino di via Venti Settem- 
bre aperto in occasione della 
visita degl’imperiali di Germa- 
nia a Roma. 


.@ numerosissime asso 
zioni che erano arrivate al- 
l'ora fissata colle bandiere do- 
vettero esser fermate all’en- 
trata di via Quirinale, perchè 
il monumento non era pronto ; 
e, solo più tardi, fecero corona 
alla statua equestre. Gran con- 
fusione nel giardino, alla quale 
collaborava il vento, sollevan- 
do nuvoli di polvere; e le po- 
vere signore non sapevano co- 
me difendersi. Le tribune eran 


divise per classi; la nostra fo- 
tografia riproduce quella dei 
Reali, alla quale re Umberto e 
Margherita salirono accompa- 
gnati dal sindaco principe Co- 
lonna, dai ministri Pelloux, 
Baccelli, Boselli, San Giuliano, 

Neppure i ministri presero 
accordi d'ordine fra loro. In- 
fatti, i due primi erano in a- 
bito civile, i due ultimi in uni- 
forme. 


1 lenzuolo, che copriva la sta- 
tua, sbattendo al vento, calò a 
uno squillo di tromba : tutti si 
scopersero: le musiche suona- 
rono la marcia reale e l'inno 
di Carlo Arberto; un inno che 
moltissimi dei presenti udiva- 
no per la prima volta e che, 
acuto ricordo ridestato, faceya 
sussultare i veterani venuti da 
ogni parte d'Italia; fra i quali 
un veterano sardo di Sennorì, 
nel suo caratteristico costume 
regionale, decorato di molte 
medaglie. Di lui parlammo in 
occasione della visita dei So- 
vrani in Sardegna 

I discorsi furono tre, Il pri- 
mo dell'avv. Quirico, il quale 
proinosse al Circolo Savoja il 
monumento ; il secondo, del- 
l’on. Bruno Chimirri, presi- 


Trasporto delle sedie, 
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ll veterano di Sennori. | 


dente del Circolo Savoja, il 
quale ricordò che il monu 


mento Carlo Alberto sorge 
dove Numa innalzò un tempio | 
a Romolo Quirino; il terzo, dal 
sindaco, 

Fra i telegrammi pervenu- 
ti al nale, notevole quel- 
lo dell'imperatore Guglielmo, 
che non manca nessuna oc- 
casione per distinguersi 


Ai Sovrani, al Quirinale, fu 
fatta una di; 
tissima, da 
entusiasta; e anche questo m 
mento venne colto coll’ ista 
tanea. 


ostrazione ferven- 


arte d'enorme folla 


Alle 14, fuori di Porta Pia 
al riunirono tutte le associ 
zioni monarchiche e le s 
le in 
quale 

Alla sera, spettacol 
all'Argentina, coll’ in 
dei Sovra: 


n grandioso corteo, il 
recò al monum 
di gala 


rvento 


nto, 


Fu cantato Il patriottico co- 
ro del “ giuramento , nell'o- 
pera di Verdi: La battaglia 
di Legnano, fra applausi in- 


sistenti. 


1 cocchieri padronali. 


“Il Fuoco,, di 
Gabriele d'Annunzio. 
IL 


l'orgoglio, come dice Eraclito, è una ma- 
attia sacra, il Fuoco è un poema religioso, @ 
elio Effrena è il sommo pontefice della nuova 
religi Citerò il principale momento di questo 
stato d'animo del protagonista, e cercherò di 
darne una spiogazione, per mezzo della quale 
mi sarà meno difficile condurre i lettori nel 
cuore del libro. 


* L'orgoglio © l’ebrezza del suo duro e pertinace la 
voro, la sua ambizi 
stretta in u 


senza freno e senza limiti con 


ngusto, la sua insofferenza 


campo troppo 


acerrima della vita mediocre, la sua pretesa ai privilegi 
dei principi, il gusto dissimulato dell'azione ond'era spinto 
verso lla come verso la preda preferibile, il sogr 


d'un’arte più grande e 
nale di luce e i 
i e purpurel, tutti i suoi bisogr 


ù imperiosa che fo 


a un tempc 


ento 


tutti i suoi sogni 
insaziabili di predominio, di gloria e di piacere insor- 


sero, ecc,, 


Chi pensasse che queste parole conte 
basi d'un’etica nuova, g'ingannerebbe 
è semplicemente uno stato d'anima imagir 
è il linguaggio d'una esaltazione prodotta dallo 
Spettacolo della città trionfante. “A Venezia 
dice il poeta come non si può sentire se non 
per modi musicali, così non si può pensare se 
non per imagini ». L’ imagine, nello spirito di 
Stelio, non s'aggiunge al pensiero per arric 
chirlo, ma nasce in forma di pensiero e lo so 
stituisce quasi sempre. 


In esso 


La moltitudine che, nella sala del Maggior 
Consiglio, sta ad ascoltare l’A/legoria dell'au 
tunno, sì presenta al poeta come “una smisu 
rata chimera occhiuta dal busto coperto di sca 
glie splendide, che s'allungava nereggiando sotto 
le enormi volute d’un cielo ricco e greve come 
un pensile tesoro ». Le donne coi loro monili « 
con tutti gli altri adornamenti, sono il busto del 
mostro, gli uomini in fondo alla sala coi 
abiti neri sono il suo prolungamento caudale 
In quella sala abitata dal mostro e adornata 
dalle pitture di Tintoretto è di Paolo Veronese 
“l’eloquenza del poeta era secondata dalle 
sioni di tutte le cose circostanti: essa pareva 
riprendere e continnare i ritmi a cui obedivano 
tutta quella forza e tutta quella grazia elligiate; 
ossa pareva riassumere le concordanze ind 
nite che correvano tra quelle forme create dal 
l’arte umana 6 le qualità della atmosfera natu- 
rale ov'elleno si perpetuavano y. Il poe 
di tenere chiusa nel suo pugno l’anima di Ve- 
nezia, sente che la sua parola darà a questa 
anima una voce nuova, che a lui sarà dato 
rivelare il mistero chiuso nella città di pietra 
6 d'acqua, 


a sente 


Ha ragione Stelio di sentire e di pensare in 
questo modo? Quanti conoscono Venezia non 
potranno negare che la sua grande e profonda 
vita sia passata nelle pagine del £uoco. Tutti i 
momenti e tutti gli aspetti della città meravi 
gliosa sono veduti e fissati nel libro: le ore di 
luce e d'ombra, la quiete dei canali © il movi- 
mento dello acque nelle giornate di vento, il 
chiarore dell'alba 6 lo splendore del tramonto, 
il fischio d'una sirena nel silenzio e il cinguettio 
delle passere in un giardino chiuso, il colore dei 
fiori e dei frutti e il colore della pietra e dell’ac- 
qua. Questo libro è una vera ed una grande ri 
velazione di Venezia; e Stelio ha diritto ad es 
sere chiamato l’animatore e l'imaginifico. 
suo orgoglio si continua l'animazione della città 
ch'egli sa disvelare con così perfetto magistero 
d’artifizio e si compie il quadro in cui egli chiude 
l’imagine luminosa. 

Tutte le cose intorno a lui obbediscono al 
ritmo de la imaginazione, dalle nuvole alle 
pietre, dal volo dei colombi all’applauso di quei 
mediocri che lo circondano e che si chiamano 
Daniele Glauro, Francesco de Lizo, Antimo della 
Bella, ecc. Una sola figura lo domina, e benchè 
trascinata dalla passione, lo t ina col fascino 
della sua grande anima, da un capo all’altro del 
libro; una sola figura sorge nella luce da quel- 
l'ombra di creature sérvili e vane, e lascia nel 
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l'ombra anche l'orgoglio di Stelio Effrena: ed è 
la Foscarina, di cui ho parlato nel passato ar- 
ticolo. 

Stelio non vede tutta Ja nobiltà del suo spi- 
rito, non conosce tutto il valore del suo sagri- 
fizio. Quand’ella gli dice: “Io so che cosa sia 
la fame e che cosa sia l'approssimarsi della notte 
quando è incerto il ricovero, egli è preso più 
tosto da curiosità che da simpatia. Quando più 


tardi, nelle mani di lei disperata, s'infrange un 
bel calice di Murano, egli tace “ deluso, gonfio 
di rancore, vedendo distrutta la bellezza di uno 
sforzo come quella tazza perfetta, Una donna 
incinta è descritta così: “aveva scorto su una 
di quelle soglie una donna incinta, dal ventre 
enorme, gonfia come un otre, che ingombrava 
il vano tra due stipiti e pareva trasognata man- 
giando un pezzo di pane ,. Era difficile conden- 


sare in poche parole un così grande disprezzo 
per la maternità. La Foscarina, che ha un pas- 
sato maraviglioso di patimenti sopportati con 
eroismo, di lotte sostenute senza paura, con una 
fede incrollabile, la Foscarina che ora si dà a 
lui tutta intera per servirlo, per condurlo verso 
la gloria, non è amata se non “ per le inattese 
visioni ch’ella fa nascere in lui, per il senso mi- 
sterioso degli eventi interiori ch’ella gli comu- 


Le VerGiNI DELLE Roccie, quadro della signora C. de Samarine. 


nica con le vicende dei suoi sembianti,,, Que- 
st'uomo erudele e orgoglioso, ché ha gli occhi 
così felicemente aperti dinanzi all'anima delle 
cose e così chiusi dinanzi all'anima delle per- 
sone, quest'uomo che, non considera tutti coloro 
che lo amano se non come forze da adoperare 
per la sua ambizione, come “archi da tendere, 
questo nipote imaginifico di Andrea Sperelli e 
di Claudio Cantelmo, quest’ uomo che il’ poeta 
chiama “l’animatore », non ha l'intelletto di- 
verso dal suo cuore. È egli il semplice dal cuore 
puro “der reine thor y, è egli colui che la com- 
passione renderà veggente? Benchè la Fosca- 


rina somigli in molti punti alla Kundry wagne- 
riana, Stelio non ha alcuna affinità con Parsifal. 
Quella maravigliosa Erlisung dem Erloser, è in 
tesa nel senso che il Redentore, sentendo la 
gioia della vita, redimerà se stesso; mentre si- 
gnifica ben altra cosa. Ma poichè Stelio è ani- 
mato da una speranza fulgidissima e da un co: 
raggio invincibile, e principalmente perchè egli 
ha coscienza del suo coraggio sterile, io penso 
non lontano il giorno in cui il vero amore e la 
compassione renderanno più profonda la sua vi 
sione d’artista. 

Stelio Effrena, per alcuni critici, è Gabriele 


d'Annunzio. Questa affermazione è contradetta 
dalla ragione e dai fatti; non solo perchè il 
Fuoco non è opera romantica, e basterebbe la 
sola pagina del vento per render vana ogni ac- 
cusa di soggettivismo fatta al suo autore, non 
solo perchè esso è la prima parte d’una trilogia 
di cui le altre due parti nessuno conosce; ma 
anche perchè Gabriele d'Annunzio, uomo pro- 
vato dalla sventura ed eroico dinanzi al dolore, 
uomo profondamente buono e compassionevole, 
è in tutto diverso da Stelio Effrena. La ragione 
dell'accusa sta nel carattere romantico dell’età 
nostra, del quale non riusciamo a liberarci an- 
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cora. Se si vuole essere giusti e sereni, è ne- 
cessario pensare e credere che il Fuoco è prin- 
cipalmente opera d’imaginazione, e che Gabriele 
d'Annunzio e Stelio Effrena non hanno altre 
relazioni che quelle di padre e di figlio. Ora 
chi ha mai pensato che il figlio dovrà in tutto 
e per tutto somigliare al padre suo? Gabriele 
d'Annunzio non solo nella sua esperienza di 
uomo, ma più ancora nella sua visione di poeta, 
ha già percorso i tre stadi attraverso i quali 
farà vivere il suo protagonista; egli ha già ve- 
duto e ha già sofferto le cose che Stelio non ha 
vedute e non ha sofferte ancora. L'accusa di 
soggettivismo fatta al D'Annunzio è stata sem- 
pre falsa. Questa volta è non solamente falsa, 
ma anche assurda. Se oggi, cioè nell’anno mille 
e novecento l’opera del nostro poeta fosse ro- 
mantica, sarebbe nata morta. Ma, per fortuna 
del suo autore e nostra, la natura la circonda, 
la penetra e Ja anima in ogni parte e non è ri- 
flessa mai dall’individuo che vede e che scrive, 
ma dalla sua essenza misteriosa ed eterna. An- 
che nelle pagine dove più dolorosamente sembra 
abitare la follia, vive l'eternità della natura; e a 
chi non la vede io non so davvero che cosa fare! 

Per oggi, cioè a dire in questa prima parte 
della trilogia, Stelio Effrena ci dona un tal tesoro 
di cose belle, da saziare la fame più vorace e la 
sete più ardente. Fra le mille imagini del Fuoco, 
la dominante, e che è una specie di /eit-motiv, 
è quella dell'Estate defunta. Ella passa in tutto 
il libro e si confonde con Ja figura della Fosca. 
rina, Ja donna non più giovine. 

“Ella giace nella barca funebre, vestita d'oro come una 
dogaressa.... del secolo lucente; e il corteo la conduce 
verso l’isola di Murano dove un maestro del fuoco la chiu- 
derà in un involucro di vetro opalino affinchè, sommersa 
nella laguna, ella possa almeno guardare a traverso le due 
palpebre diafane i molti giochi delle alghe e illudersi di 
aver tuttavia intorno al corpo l’ondulazione continua della 
sua capellatura voluttuosa aspettando l’ora di risorgere. , 

Questa figurazione dell'Estate defunta, appar- 
tiene alla serie delle imagini che chiameremo 
acquatiche, le quali s'accentrano tutte intorno 
alla leggenda di Temddia. Così tutte le imagini 
che dànno vita ai gesti e alle attitudini della 
Foscarina convergono, in fondo al volume, nel 
gesto e nella attitudine della Malinconia dure- 
riana, “il grande angelo terrestre dalle ali d’a- 
quila, lo spirito senza sonno, coronato di pa- 
zienza ,. Non poche sono le pagine di questo 
poema che resteranno nella nostra letteratura : 
la pagina del vento, Ja pagina delle allodole, la 
pagina del labirinto, la pagina del canto delle 
pazze, la pagina del calice, la pagina d'amore in 
cui la donna ripete a Stelio, parola per parola, le 
cose ch’ egli le ha dette in un tempo lontano, 
oltre a quelle di cui già ho parlato e a quelle 
che mi possono essere sfuggite o che io non ri- 
cordo. Ne trascriverò due sole, una di cui ho 
citato il soggetto e una che m'è sfuggita nella 
mia rapida enumerazione, per trarne alcune 
brevi conseguenze. La prima è quella del calice 
di Murano; ed è la seguente: 

* Come uno di quei miracolosi fiori che spuntano dagli 
arbusti magri e torti, così era il calice retto dall’ uomo 
curvo che lo aveva creato. 

Bellissimo, veramente, e come le cose naturali miste- 
rioso, recante nella sua concavità la vita del soffio umano, 
nella sua trasparenza emulo delle acque e dei cieli, si- 
mile nel suo orlo violetto alle meduse che vagano su i 
mari, semplice, puro, senza altro ornamento che quell'orlo 
masino, senz'altre membra che il suo piede e il suo stelo 
e il suo labbro; e perchè fosse tanto bello, nessuno 
avrebbe potuto dire nè con una parola nè con mille. E il 
suo pregio era nullo o incalcolabile, ‘secondo la qualità 
dell’occhio che lo rimirava. 

Questa descrizione è bellissima. Ma si poteva, 
in un momento in cui pare che il dramma s’ad- 
densi sui personaggi, dare tanta importanza ad 
una coppa di vetro? 

Leggete invece quest'altra pagina che prepara 
una situazione psicologica e ne fa già parte. 
Stelio e la Foscarina sono dinanzi ad una casa 
chiusa, dove abita una donna ‘che fu bellissima 
e che, il giorno in cui sentì venire la vecchiezza 
inesorabile, vi si ritirò per sempre, aspettando 
la fine: 

“ Si diffondeva per l'aria fumida una confusa monotonìa 
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ch’ella riconobbe, Era il coro delle passere nel giardino 
della contessa di Glanegg, adunate sui grandi alberi mo- 
ribondi.... La calle era soletta, come il sentiero di un ere- 
mo.... sparsa di foglie macere.... La monotonia confusa so- 
migliava or sì or no a un suono di legni e di ferri che 
cigolassero.... Passò un fanciullo, zufolando. Come vide i 
due che guardavano verso le finestre chiuse, si soffermò 
a guardare anch'egli con i suoi larghi occhi curiosi e at- 
toniti. Essi tacquero. Il cigolare assiduo delle passere non 
sopraffaceva il silenzio delle mura, dei tronchi, del cielo; 


poichè la monotonia era negli orecchi loro come il rombo 
nelle conche marine ed essi attraverso quella sentivano 
la taciturnità delle cose intorno a qualche voce remota. 
L'urlo rauco d'una sirena si prolungò nella lontananza fu- 
mosa facendosi a poco a poco dolce come una nota di 
flauto. Si spense, Il fanciullo si stancò di guardare: non 
accadeva nulla di visibile, le finestre non s'aprivano; tutto 


restava immobile. Partì di corsa. S'udì la fuga dei suoi pic- 
coli piedi scalzi su le pietre umide e su le foglie macere. , 
In questa pagina non una riga di descrizione. 
Qui siamo veramente dinanzi ad una cosa veduta 
e sentita, che noi sentiamo e vediamo. Gabriele 
d'Annunzio nel prossimo libro non troverà diffi- 
cile lo scegliere la maestrìa della pagina del 
calice e questa pagina istintiva e vivente. Tanto 
più che egli in questo suo libro annunzia l’av- 
vento d’un’arte nuova o rinnovellata, semplice 
e forte; ed io vorrei aggiungere rude e disadorna. 
Ma il mio augurio è vano. Gabriele d'Annunzio 
seguirà fatalmente il suo cammino, il quale forse 
lo condurrà oltre il mio stesso augurio e le mie 
stesse speranze. ANGELO CONTI. 


LA STATUA DI GARIBALDI A DIGIONE, che s'inaugura oggi. 


Oggi, 25 marzo, Digione inaugura un monumento di ri- 
conoscenza. a Giuseppe Garibaldi che nel 21 e 23 gennaio 
1871, vinse co' suoi nelle vicinanze, una divisione staccata 
del a.° corpo d’esercito tedesco. L’aspetto di quei luoghi, 
bagnati di sangue italiano, rassomiglia nelle curve delle 
colline a Solferino e San Martino; ma è più ridente, Il 
monumento è innalzato per sottoscrizione nazionale, Della 
statua è autore lo scultore Auban; e della parte ar- 
chitettonica l'architetto della città di Digione, Deshératilt. 
Garibaldi è rappresentato in piedi; ha la mano sinistra 
appoggiata sulla spada e la destra in atto di proteggere 
l’altare della libertà. Il suo sguardo, tranquillo e profondo, 
è rivolto dalla parte donde nel 1871 veniva il nemico in- 
vasore. La statua (che riproduciamo) è bella, di larga fat- 
tura. ll municipio di Digione aveva invitato Ricciotti Ga- 


ribaldi all’apoteosi del padre, domandandogli s'era vero 
ch'egli avesse offerto la sua spada all'Inghilterra contro 
i ) figlio dell’eroe rispose în una lettera che la 
sua famiglia, per massima, non assiste mai agli onori resi 
dalla pubblica ammirazione al Generale, e ch'era vero 
perfettamente ch'egli avea offerto (benchè indarno) i propri 
servigi all'Inghilterra, della quale rammenta le speciali be- 
nemerenze verso l’Italia nei giorni ardui del risorgimento. 


»Hunyadi Janos” 


Acqua$purgativa naturale 
Più di 1000 Autorità Mediche 
si sono pronunciate sulle prerogative di qui 


acqua 
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Hot. Jos. Ulbnnz, di Monaco. 


PAOLO HEYSE 
PER IL SUO 70.° ANNIVERSARIO. 


Paolo Heyse è un nome ben caro all'Italia. Ve- 
nutoci la prima volta quando aveva vent'anni, 
mezzo secolo fa, — è nato a Berlino il 15 mar- 
20 1830, — ne divenne ammiratore entusiasta, e 
quest’'ammirazione volle diffondere fra’ suoi con- 
cittadini tedeschi, ai quali presentò sotto diversi 
aspetti il nostro paese, in una produzione lette- 
raria delle più ammirande e delle più feconde. 
La prima novella di lui, scritta e pubblicata 
dopo quel primo viaggio fra noi — al quale ne 
seguirono poi molti altri, sempre più allettato 
il poeta da quel che vedeva e studiava — ha 
un soggetto italiano, e italiano ne è anche il 
titolo: L’arrabbiata. La scena ne è a Sorrento, 
nel cui incanto la poetica tavolozza dello scrit- 
tore doveva trovare campo alle più belle e sma- 
glianti dipinture. 

Da allora, novelle, romanzi, poesie si segui- 
rono senza posa, e senza posa l’Italia fu cantata, 
descritta, illustrata. La poesia ana — salvo 
quella dei massimi — era poco, o male, nota in 
Germania sino alla prima metà di questo secolo; 
l’Heyse ve la diffuse con le sue traduzioni, nelle 
quali la fedeltà è pari alla forma elegantissima. 
Così fu nota e gradita. Tradusse tutte le poesie 
del Giusti conservando in tedesco anche i me- 
tri originali — difficoltà non lieve, superata con 
rara facilità — e quelle del Leopardi. E poi del 
Parini, del Monti, del Foscolo, del Manzoni, del 
Carrer, dello Zendrini, del Prati, del Fusinato, 
del Carducci, di Ada Negri, di altri, tradusse 
molte fra le cose migliori. Pubblicò accurati stu- 
dii critici su parecchi poeti nostri, e si fece rac- 
coglitore di una po, dei loro versi, sce- 
gliendoli con perizia e cura, nella lingua origi- 
nale: il volume, pubblicato a Stoccarda, valse a 
propagare in Germania il gusto della nostra lin- 
gua e l’amore della nostra letteratura. 

Oggi Paolo Heyse è ancora fra noi, a Fasano, 
sul lago di Garda, dove lo attrae l’amore del bel 
paese, la dolcezza delle memorie catulliane, la 
mitezza del clima, E lì fu il giorno 15 marzo 
solennizzato il settantesimo anniversario della 
sua nascita. Voti, augurii, doni giunsero all’a- 
meno villaggio in quel giorno non solo da ogni 
parte di Germania, ma da molti punti d’Italia, 
e particolarmente da Milano, portanti l’espres- 
sione di una sentita e grata ammirazione. Lo 
spazio e l'indole di questa pubblicazione non 
consentono qui un largo studio sulle opere del- 
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| o il grandioso Ze Denm, che lo chiude maesto- 


l’egregio uomo, come ne han pubblicato in que- 
sti giorni in gran copia i giornali tedeschi. Dob- | 
biamo limitarci ad unire i nostri augurii a quelli 
che hanno mandato a Fasano i nostri concitta 
dini e i nostri fogli politici, ad invogliare quel 
fra’ nostri lettori che non conoscano le opere del- | 
l’Heyse a procurarsene il godimento. E credia- 
mo di far cosa gradita a tutti loro riproducendo 
come tuttora si mantiene la bella immagine del 
prosperoso vegliardo, il quale, secondo la felice 
espressione di un giornale milanese, è una glo- 
ria del suo paese e si rese benemerito del nostro. 


RIVISTA TEATRALE 


LA “TOSCA, ALLA SCALA. 


Gli oratorii di Perosi e Hartmann. Nuove commedie 
veneziane. Un comico referendum drammatico, 


Quando si seppe che Giacomo Puccini avrebbe 
fatto seguire alla Bohème la Tosca, fu un coro 
di elogi per l’ottima scelta. L'autore che aveva 
trovato accenti fortemente drammatici al finale 
terzo della Manon, prometteva col nuovo spar- 
tito, ai suoi numerosi ammiratori, una serie di 
violente emozioni, e si presentivano i fremiti 
delle tragiche scene rese più tragiche dalla forza 
suggestiva della musica. Dopo che la Bohème ri- 
velò al pubblico tutta la gentilezza della musa 
melodica del maestro, crebbe la fiducia. Appa- 
riva evidente che i due aspetti del dramma do- 
vessero rispondere alle caratteristiche più spic- 
cate del talento pucciniano, e si prevedeva il ca- 
polavoro. Adesso che l’ opera ha affrontato per 
tre volte il verdetto del pubblico, e dopo Roma, 
dopo Torino, è venuta a farsi discutere dal 
pubblico milanese; tutti si scagliano contro i 
dramma di Sardou, e rimproverano al Puccini 
la cattiva scelta. Sî aveva torto allora o si ha 
torto adesso? Il passato è l’assente che ha sem- 
pre torto, anche quando ha ragione, e questo è 
il caso. No, la Tosca non è un brutto dramma 
come vuole la critica di mezzo mondo, mentre 
il pubblico del mondo intero ne subisce da 
tanti anni il fascino, e resiste anche allo stra- 
zio di interpretazioni mediocri, e piace non solo 
al volgo ignorante. “La 7osca, — scrive il 
De Amicis in una pagina delle sue Memorie — 
è un altro di quei drammacci da arena che io 
in’ asciugo ogni volta che posso con vero di- 
letto. , Fra i drammi di Sardou, destinati alle 
folle, Tosca si eleva per quell’onda di poesia che 
avvolge la protagonista, Essa è una figura del 
passato veduta da un artista moderno e da un 
forte artista: in lei tutte le arti possono trovare 
ispirazioni, ma più d'ogni altra la musica. Non 
si può figurarsi la cantante Floria Tosca senza 
che sorga una visione di perfetta bellezza, di se- 
ducente armonia, armonia di linee, di colore, di 
voce, di movenze; e si pensa alla sua anima, 
come allo scrigno che racchiuda i preziosi tesori 
della melodia che è fede, è amore, è pietà. E que- 
st’anima straricca passa attraverso tutta la gam- 
ma delle sensazioni. Si schiude innanzi al pub- 
blico in un nembo di fiori e di sorrisi, nella se- 
renità di tutte le gioie: l'umore corrisposto, la 

lo. la bellezza sfolgorante e dominatrice; ed 

poi percossa, straziata da tutti i dolori più pro- 
fondi, più acuti, dal più inesorabile dei fati tra- 
gici. Se la melodia è la voce misteriosa delle ani- 
me, chi meglio di Tosca può offrire al compo- 
sitore di genio una ispirazione abbondante, va- 
ria, fulgida? 

Non facciamo dunque il torto a Giacomo Puc- 
cini, una delle nostre glorie musicali, di cer- 
care nel soggetto scelto un’ attenuante, se non 
riuscì a darcì il capolavoro preconizzato da’ suoi 
amici e desiderato da tutti. Nel dramma di Sar- 
dou egli vide soltanto delle situazioni terribili, 
che si urtano, si seguono, si incalzano alla lugu- 
bre catastrofe. Il dramma gli piacque; col senso 
della teatralità, che forma una delle sue doti pre- 
ziose, ne sentì tutta l'efficacia, e compose la sua 
musica cercando di non offuscarne i contorni, di 
non scompigliarne le linee e le proporzioni. Com- 
piè un lavoro di colorista, squisitamente ele- 
gante, grazioso, gentile, ma superficiale, velando 
lievemente di musica le scene più vigorose e sof. 
fermandosi con compiacenza a miniare gli epi- 
sodii che servono di cornice o di riposo, quali 
la scenetta del sagrestano che apre il primo atto, 


samente e strepitosamente collo seampanio dei 
sacri bronzi e il rimbombo delle artiglierie, la 
romanza di ‘T'osca del secondo atto e l’interludio 
dell'ultimo, che dipinge il sorger dell’alba nella 
campagna romana. Non penetrò nell'intimo dei 
personaggi e non cercò nemmeno di dare al 
canto una espressione che risponda ai loro senti- 
menti. Perchè, ad esempio, si domandano i mu- 
sicisti che hanno senso di modernità, il maestro 
fa cantare a Scarpia il suo monologo dell'atto 
primo all'unisono colle sacre melodie dell’orga- 
no ?; e perchè, si chiedono tutti con maggior 
ragione, il tanto applaudito e tanto bissato 
Vissi d'arte e d'amor, 
non esprime tutto lo strazio di Tosca in quel 
momento, che pur viene immediatamente dopo 
le minacciose parole di Scarpia: 
Sai quale oscura opra laggiù si compia? 


Là si drizza un patibolo. Al tuo Mario 
Per tuo voler resta un'ora di vita. 


I versi bellissimi di quel brano scolpiscono con 
mirabile concisione tutto il personaggio: invo- 
cazione e preghiera a Dio sarebbero a posto se 
nell’ espressione musicale sussultasse |’ angoscia 
e la disperazione, vibrasse l’eco del crudele di- 
lemma di Scarpia: o l’ignominia di lei o la 
morte di Mario. Ma la musica, di un’incantevole 
dolcezza, rievoca l’immagine della serena agonia 
di Mimì, e la delicata figura della Bohème ri- 
vive per un istante nel travestimento della 
eroina drammatica di Sardou. Questo momento 
è tipico, per giudicare il bene ed il male del- 
l’opera, come concezione musicale. Tosca non ha 
una personalità propria, è una continuazione di 
altre creature sceniche dell’autore che gli sor 
ridono nell’aureola seducente di strepitosi suc 
cessi. Non ha saputo staccarsene, non ha fors 
voluto farlo; non si è rinnovato col mutare del- 
l'argomento e non ha dato una sorella alle gran- 
di figure muliebri del teatro lirico. 

Violetta, Mignon, Carmen, Gioconda vivono 
nel dramma di cui sono un'emanazione, Tosca 
rivela soltanto l’esteriorità del personaggio, non 
spicca sul resto, non sì isola, non domina mai, 
tranne in un punto, quando uccide Scarpia, ma 
allora, precisamente allora, non canta più, parla. 
È così il dramma mostra la sua ossatura, pren- 
de il sopravvento collà tetraggine de’ suoi epi- 
sodi, la crudeltà degli incidenti, la violenza ur- 
tante delle situazioni, e all’osservatore superfi- 
ciale sorge spontanea la domanda: “ Perchè dare 
una veste lirica, elegante e sfarzosa a un dram- 
maccio simile? 

Tuttavia anche il “ drammaccio » così com'è, 
non riesce tanto indigesto e urtante per il pub- 
blico quanto alcuni affermano. Se il Puccini non 
ha creato dei tipi e non si è rinnovato, ha pro- 
fuso su tutto il lavoro una grande ricchezza di 
melodia fresca e spontanea, ha trovato degli epi- 
sodii interessanti, e aiuta lo spettatore a seguire 
l'incalzarsi dei terribili avvenimenti con qualche 
diletto. I successi di Roma e di Torino e l'esito 
buono, se non entusiastico, di Milano, valgano a 
provarlo. Tanto più che anche qui di sera in 
sera il successo è crescente. 

Alla Scala l'esecuzione fu per ogni riguardo 
eccellente. Ericlea Darclée. superò le difficoltà 
grandissime della parte, costretta spesso a in- 
frenare la sua natura di cantante drammatica 
per miniare i brani squisitamente'patetici sparsi 
nei tre atti, Il Borgatti, che nell'attuale stagione 
passa di trionfo in trionfo, e rivela una rara ver- 
satilità, dopo esser stato un Sigfrido eccezionale, 
un ottimo Anton, è pure un buonissimo Cava- 
radossi, pieno di slancio nei momenti dramma- 
tici e dolcissimo nelle scene liriche del primo e 
dell'ultimo atto. Il terzo personaggio importante, 
l’odioso Scarpia, è rappresentato dal baritono 
Gilardoni, che dà prova di molto talento e di una 
forza eccezionale di polmoni, riuscendo a domi- 
nare colla sua voce lo strepitoso finale del primo 
atto. Poco c'è da dire dei cori che han poca 
parte; molto bene dell'orchestra sotto la vigo- 
rosa bacchetta del Toscanini. 

E i nostri elogi non devono fermarsi qui, ma 
dobbiamo unirci all’ammirazione del pubblico 
per i tre giovani scenografi della Scala: Songa, 
Rota e Parravicini, che si son fatti molto onore 
in tutti gli spettacoli di questa stagione, e hanno 
compiuto un capolavoro collo scenario gel primo 
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INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO A CARLO ALBERTO (fotografia Dante Paolocci) 


Inaugurazione del monumento a Carlo Alberto, — IL RE SI RECA A VISITARE IL MONUMENTO. 


(Disegno di A. Minardi da fotografia di Dante Paolocci). 
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LA FESTA MILITARE DEGLI ALBERI PRESSO AGNANO (disegno di E. Matania). 
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Fot, Schemboche, di Roma. 


Il padre Hartmann, autore del San Pietro, 


atto di Z'osca che riproduce un acquerello del 
pittore Hohenstein. Quando passava la proces- 
sione e l'odore di incenso si spandeva nella sala 
e il quadro concentrava gli sguardi sulla scena, 
era in tutti l'illusione di trovarsi nel tempio 
maestoso. 


* 

Con la prima di sca, serata in cui la Scala 
presentò uno spettacolo magnifico per ‘affolla- 
mento ed eleganza di pubblico, la interessante 
stagione del massimo teatro milanese hafrag- 
giunto il vertice della parabola. Avremo an- 
cora una bella première, con l’Zugenio Onegine, 
del russo Tchaikowski, atteso con qualche cu- 
riosità dal pubblico che già ammirò la sua 
olegante musica del ballo, la Bella dormente nel 
bosco; poi la musica profana lascerà il posto 
alla musica sacra... Verrà la stagione degli ora- 
torii, se, come si annuncia, aprirà i suoi battenti 
la Sala Perosi, in quella antica chiesa di Santa 
Maria della Pace, che dal principio del secolo 
non sentì più sacre salmodie, e da qualche anno 
era stata trasformata in cavallerizza. Ora sarà ri- 
consacrata dall’arte e dalla fede: il giovane com- 
positore ci farà udire La strage degli innocenti, 
è L'entrata di Gesù Cristo in Gerusalemme, e 
altri suoi lavori. 

In attesa di poter applaudire ancora il for- 
tunato rinnovatore dell’Oratorio, l’ILLUSTRAZIONE 
fa conoscere in queste pagine un suo rivale, un 
altro ecclesiastico, il padre Hartmann von an 
der Lau Hochbrun, dei padri minori; che ot- 
tenne un grandissimo successo due mesi fa a 
Roma col suo Oratorio San Pietro eseguito nella 
chiesa di San Carlo. Il padre Hartmann, dice un 
giornale che ne canta le lodi, è un umile fra- 
ticello senza boria, senza pretese. Nacque a Sa- 
lorno nel Tirolo it 21 dicembre 1863. Entrò nel- 
l’ordine di San Francesco d'Assisi nel 1879 a 
Salisburgo. Appena ordinato sacerdote nel 1886, 
fu destinato organista a Leontio e direttore di 
coro a Reutte. Nel 1898 era direttore della Fi- 
larmonica a San Salvatore in Gerusalemme e 
quindi organista nella chiesa del Santo Sepolero. 

Il 1895 trasferito a Roma fu nominato orga- 
nista all’Ara Coeli. Studiò la musica con ardore 
fin da giovanetto, e pellegrinò per mezza Eu- 
ropa per perfezionarsi; gli fu maestro di canto 
e violino l’Anzoletti a Bolzano, d’armonia Don 
Singer a Salisburgo, di organo il prof. Paolo 
Homeyer a Lipsia, di contrappunto e istrumen- 
tazione il prof. Dembaur, direttore del conser- 
vatorio d’Insbruck.... (AI-.San Pietro farà seguire 


altri oratorii; così alle stene della vita di Cristo 
musicate dal Perosi, faranno riscontro quelle 
degli apostoli, musicate. dall’ Hartmann; sarà 


una vera gara nello stesso campo. 
E forse nella pacifica gara com- 
parirà anche un terzo, che non 
veste l’abito ecclesiastico, ma che 
coltivò sempre con grande amore 
la musica sacra, il maestro Bossi, 
direttore del Liceo Benedetto Ma, 
cello di Venezia. In questi giorni 
si eseguì nella chiesa di San Tom- 
maso di Lipsia un suo oratorio 
Cantico dei Cantici che piacque 
moltissimo. Specialmente furon gu- 
state la terza parte, l’intermezzo 
e la marcia di Salomone. 


* 

Tutta la vita teatrale milanese è 
in questo periodo concentrata, si 
può dire, nei due teatri d’ opera. 
AI Lirico si alterna colle opere del 
solito repertorio sonzognano qual- 
che vecchio capolavoro. Dopo una 
fortunata Italiana in Algeri, ora si 
rappresenta la Sonnambula, nella 
quale, come già nel Barbiere di 
Siviglia, fa furori Ja nuova, la giova- 
nissima diva signorina Barrientos. 

Al Manzoni, dopo la brillante 
stagione di commedia, che ha dato 
al teatro due capolavori. Come le 
foglie (che comincia a farsi applau- 
dire anche all’estero ed ebbe a Bar- 
cellona un grande successo), e La 
corsa al piacere, abbiamo una sta- 
gione di operette. 

Il veneziano Zago fa ridere e 
piangere al Filodrammatico. Le due 
prime novità messe in scena ebbe- 
ro discreta fortuna. £/ maestro de 
banda, di Vittorio Pilotto, — fra- 
tello di Libero, e, assicurano, col- 
lega del protagonista del suo lavoro, — piacque 
per la semplice spontaneità del dialogo e per 
l'interpretazione di Zago che commosse sino alle 
lagrime. Più ancora piacque Un gran sogno, del 
conte Luigi Sugana; che attorno alle vicende di 
una famiglia patrizia veneziana, fa rivivere il 
periodo glorioso della difesa di Venezia nel 1848, 
Îiyun'altra commedia di quella serie di lavori 
storici iniziata dall’ autore cogli Ultimi paru- 
coni che rimanevancora il suo capolavoro. 

Ma la più allegra, la più divertente serata 
teatrale d’Italia la si è avuta a Roma al Quirino, 
dove il cav. G. O. Ferrario, già consigliere co- 
munale a Milano, noto autore di commedie, di 
drammi, ha da qualche mese riunito una ‘com- 
pagnia drammatica, battezzata col nome glorioso 
di Pietro Cossa. Una delle sue prime imprese fu 
di bandire un concorso drammatico. Le com- 
medie scelte fra le concorrenti, da una commis- 
sione — di cui facevan parte commediografi com- 
mendatori e artisti come Virginia Marini e Luigi 
Biagi — dovevano esser premiate col sistema el- 
vetico del referendum. 

Due furono le commedie dichiarate degne di 
rappresentazione: Madre e Dona Lux. La prima 
era stata proclamata in anticipozione un capo- 
lavoro, e l’indiscrezione aveva tolto il velo, che 
nascondeva il nome dell'autrice, una bella ed ele- 
gante signora, che pregustava forse il piacere 
della gloria. Ma il pubblico non fu dell'opinione 
della Commissione: si annoiò alla Madre, che 
parve una pesante rifrittura di Casa paterna, 
rise sgangheratamente alle ‘scene drammatiche 
di Dona Lux, e volle compensare il buon umore 
da esse provocato facendola riuscir vincitrice per 
un voto. 

La parte più divertente dello spettacolo fu la 
votazione. Molti deputati dichiararono di non es- 
sersi mai divertiti tanto alla Camera. 


Leporello. 


“ Il melodfamma in automobile , potrebbe intitolarsi la 
curiosa fotografia che pubblichiamo in questo numero, e 
rappresenta tre maestri col loro poeta sul trionfante vei- 
colo. L’automobile, chi non lo immagina?, è dell'autore di 
Cristoforo Colombo. Il maestro Franchetti è infatti un au- 
tomobilista famoso, appassionato; e colla velocità di trenta 
chilometri allora, ha fatto viaggi lunghissimi; l'anno 
scorso da Milano si è recato a Parigi. Accanto a lui sor- 
ride e gravita il giovanissimo maestro Galeotti; dietro seg- 
gono Umberto Giordano e Luigi Illica. Chi potrà ne- 
gare la modernità ai maestri della giovane scuola? Essi 
divorano sul veicolo fin di secolo Je vie polverose, aspet- 
tando dal nuovo secolo il pegaso alato, che non più sim- 
bolicamente, ma realmente possa trasportarli negli azzurri 
spazii della poesia. 


I LIBRI DEL MESE. 


Il fuoco, romanzo di GaBrIELE D’ ANNUNZIO. 
È l'avvenimento letterario del mese. Il Conti ne riparla 
în questo numero, E tutta la stampa lo discute con calore. 
La corsa al piacere, dramma di E. A. BurTI. 
Fu il secondo trionfo teatrale di quest’ anno, Alla let- 
tura riescirà dilettevole e interessante come sulla scena, 


| poichè è un vero lavoro d'arte. 


L’ombrosa, romanzo di GiusePPE LIPPARINI, 
pag. 200 (Bologna, Libreria Universitaria). 

Più che romanzo, è una novella; anzi un'avventura amo- 
rosa raccontata da un frate in stil bocaccevole. Dal poeta 
gentile dei Sogni attendiamo di meglio. 

Piccolo mondo ignoto, di PAOLO LioY (pag. 290). 

L'ex deputato, provveditore agli studi, sempre rapido 
smagliante scrittore Paolo Lioy di Vicenza deve tro- 
vare un conforto al dolore della perdita dell'eletta com- 
pagna nel lieto successo del suo nuovo libro, che il Bar- 
bra pubblica nella “ Raccolta di opere educative, e che 
reca il titolo fogazzariano: Piccolo mondo ignoto. Non è 
un romanzo, ma ne ha le attrattive; non è un’opera di 
fantasia, ma di scienza; una scienza sminuzzata a briciole 
brillanti pei profani, e che verte sul folkorismo special 
mente, sulle tradizioni, sulle superstizioni popolari, sulle 
relazioni di cose remotissime con cose d'oggidì ; sull’oc- 
cultismo, che è tornato a interessare i moderi 
che ci attornia, gli utensili, le piante, gli oggetti d’arte 
non solo hanno una storia ma richiamano tante cose, tanti 
fatti 1 © risvegliano tanti sentimenti che, a prima vista, 
non si direbbe. E sono questi che il Lioy osserva, racco- 
glie, e sgrana come in una corona di rosario in 35 capi- 
toli, dove c'è di tutto, dai simboli dei fiori all’arca di 
Noè, dal filosofo Zenone alle canzoni di digrotta, 
dal Papa all'Orco, dai fenomeni di telepatia ai capponi di 
Renzo, dal Proximuns tuus del D'Orsi alle scatto, 


Speranze e glorie, discorsi di Epuonpo DE Axr- 
CIS (Catania, Giannotta). 

Contiene parecchi discorsi d'indole politica e social 
per Garibaldi, per Cavallotti, per Modena, per il 1.° mag- 
gio, per la questione sociale, ecc, 

Edmondo De Amicis, — scrive la Rassegna Scolastica 
di Firenze, a proposito delle sue Memorie, — è “Jo scrit- 
tore nostro più popolare ed amato, quello che più in 
mamente penetrò le anime nostre, influendo con l'opera 
sua — che può dirsi un apostolato — nell’ educazione 
morale delle crescenti generazioni. Bello, anzi, e degno 
della sua gloria sarebbe il ricercare quant'orma del suo 
spirito s'impresse nei giovanî, che sono un'imagine vi: 
vente dell'avvenire ; ed allora si vedrebbe ch'egli — pri- 
mo tra i contemporanei — volgendo a intenti civili |” 
strumento dell'arte, preparò il campo ove i figli semine- 
ranno e i nepoti raccoglieranno., 

Tommaso Minardi e il suo tempo, di Gu- 
GLIELMO De-SancTIS, pittore (246 pag. in-8) (Roma, 
tip. Forzani), , 

Il Minardi buon pittore, ottimo disegnatore, eccellente 
maestro, romagnolo, nato a Faenza nel 1787, morto a 
Roma nel 1871, ha trovato nel pittore romano Guglielmo 
De Sanctis un biografo, non solo amoroso, ma di 
e intelligente. Giacchè questo non è uno dei soliti libri 
apologetici, nè una noiosa dissertazione estetica; — il 
De Sanctis mette il maestro nella vera sua luce, lo mo- 
stra circondato dai suoì scolari, presenta gli artisti su 
contemporanei , sia italiani sia stranieri, che in questo 
secolo, massime nella prima met@} passarono per Roma, 
— e di questa prima metà di secolo dà una pittura de- 
I quattro capitoli (dall’8.° all’r1.9) che narrano 
il modo con cui si viveva a Roma prima 
del ’48,e un po’ anche dopo, sono degni di stare insieme 
coi. ricordi dell’ Azeglio. Il De Sanctis protesta di non 
far opera di letterato; ma quanti letterati vorrebbero 
scrivere e descrivere come lui! L'edizione pure è ele- 
gante ornata da 13 fotografie dei migliori disegni del Mi- 
nardi nonchè del ‘suo ritratto. 

Caricature di Teja (1856-1897), riprodotte in 
zincotipia, e annotate da Avousto FERRERO. 
(402 pag. în-4) (Torino, Roux e Viarengo). 

Questo bel volume è stato dato per strenna di capo 
d'anno agli associati della “ Stampa, di Torino, come il 
“ Corriere della Sera ,° diede in dono il bel libro del Co- 
lombani sul Teatro italiano di cui abbiamo parlato nel 
N. 3. Ora la strenna torinese entra in commercio, ed 
avrà certo un bel successo, Come disegnatore Casimiro 
Teja lasciava desiderare; ma egli fu insuperabile nella 
trovata, nel coglier le fisonomie, nel riassumere con uno 
schizzo una situazione, un pensiero, Le sue caricature sul 
Pasquino furono per 40 anni la delizia degli italiani. Sce- 
glierne le migliori, le più caratteristiche, è stata un'ottima 
idea. E le brevi note di Augusto Ferrero giovano molto a 
chiarire la ragione di certi fe o di certe arguzie che oggi 
non tutti possono comprendere. In testa all’Album è ri- 
prodotto în parte il bellissimo studio sul Teja che fu scritto 
da De Amicis e che si trova nelle sue “ Memorie 

Gli Epigrammi Iillici “ Lusus pastorales, di 
Marc'AntoNIO FLAMINIO, versione metrica di Lur- 
ai GrILLI (col testo a fronte) pag. 56 (Città di Ca- 
stello, Lapi), 

1 Flaminio, poeti latini del 500, son due: il padre Gian- 
nantonio , imolese, e il figlio Marc'Antonio , nato a Ser- 
ravalle nella Marca Trivigiana nel 1497, morto a Roma 
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nel 1550, Marc'Antonio era celebre a 16 anni; visse alla 
Corte di Leone X e a quella del duca Francesco Maria 
d’Urbino, molto accarezzato, A Napoli strinse relazione col 
Sannazaro, e più ancora con Juan de Valdes, che lo fece 
inclinare alle idee dei riformatori. Parecchie accuse gli fu- 
rono mosse dal Sant'Uffizio, specie quale presunto autore 0 
editore o revisore di un libro ritenuto contrario alla Chiesa 
cattolica: * il Beneficio di Cristo ,. Seppe scolparsi o rav- 
vedersi, giacchè sei anni dopo (1545), lo troviamo al Con- 
cilio di Trento come segretario del cardinal Polo, ed anzi 
il Papa lo avrebbe voluto segretario al Concilio stesso. 

Luigi Grilli, già noto per lodate traduzioni di Ovidio 
(che in questo volumetto son pur riprodotte), traduce con 
molto garbo i 24 epigrammi pastorali che sono imitati da 
quelli del Navagero; e lascia desiderare la traduzione an- 
che delle Elegie per lella, morta consunta dall'amore per lola, 
il quale, dal volere paterno, era stato costretto a sposare 
Nisa cui non amava. Queste Elegie sono considerate la 
cosa migliore del Flaminio, che con sì piccol bagaglio è 
passato alla posterità, 


Arte e Artisti, di MicnLE UDA. 2 vol. (pag. 318) 
(Napoli, Pierro e Velardi 


Michele Uda è una delle figure simpatiche che brilla- 
rono a Milano dopo il '60. Le sue critiche nel Pungolo mi- 
lanese erano autorevoli e brillanti. Dopo il '70, brillò a Na- 
poli; e Jà del pari divenne popolarissimo, e dettava legge 
nell'altro Pungolo, il napoletano. La vedova ne ha raccolto 
in due volumi i migliori articoli. Il primo volume, oltre a 
ciò che riguarda il teatro di prosa, contiene la bella comme- 
dla dell'Uda: Gli Spostati ; il secondo contiene critiche mu- 
sicali e critic raccolta non è completa; e ci 
spiace la man periodo milanese che fu il più 
brillante, se quello napoletano fu il più maturo. Una man- 
canza più grave è quella di un indice, Nei due volumi si 
parla di tante opere e di tanti scrittori, che darebbero un 
prezioso contributo alla storia del teatro ai nostri giorni, 
se un indice alfabetico rendesse possibili le ricerche. Con- 
sigliamo l’affettuosa compilatrice ad aggiungerlo in questa 
stessa edizione; affinchè i giovani vi trovino, com’essa ben 
dice, “esempio di critica arguta e cortese ,, e î vecchi il 
“ ricordo soave di tempi in cui l'articolo primeggiava il 
dispaccio, il pensiero interessava quanto la notizia ,. 


Annuario scientifico e industriale (pag. 55 
con 42 incisioni). 

Quest'Annuario, è giunto al 36.° anno. È diretto dal 
dott. Arnoldo Usigli, direttore dell'/udustria, e compilato 
da un’eletta di professori , quali il Celoria, il Murani, il 
Giovannozzi, il Niccoli, il Brunialti, ecc., presenta in forma 
chiara e precisa, accessibile alle persone colte, gli avveni- 
menti scientifici e industriali più importanti del 1899. — Se- 
gnaliamo capitoli interessantissimi destinati ai metodi foto- 
grafici applicati all'astronomia, ai nuovi pianeti, alle eclissi, 
alle comete osservate, e alle fiabe di fine di secolo, alle 
quali esse diedero occasione, — Gli spari contro la grandine 
sono studiati sotto l'aspetto meteorologico, fisico ed agra- 
rio. — La solidificazione dell'idrogeno, la liquefazione del- 
l’aria, Je applicazioni dell’aria liquida, la sterilizzazione 
del'e acque mediante l'ozono, le polemiche sulla innocuità 
o meno dei recipienti di alluminio per l'economia dome 
stica e sulla convenienza d’impiegarli, alcuni casi di incendi 
spontanei, la composizione chimica dei nuovi medicamenti 
designati con nomi empirici, formano oggetto di altri ca- 
pitoli. — E ampiamente svolte nelle varie rubriche sono 
altre questioni di grande attualità; ad esempio quella della 
barbabietola da zucchero e degli zuccherifici, l' industria 
dell’acetilene e del carburo di calcio, i nuovi apparecchi 
per l'accensione automatica del gas, gli impianti di raf- 
freddamento, la sterilizzazione delle carni infette; la tele- 
grafia senza filî, la prima ferrovia elettrica ad accumula- 
tori in Italia sulla linea Milano-Monza, ecc. — Nel campo 
della medicina e della chirurgia sono riferite, tra altre, le 
nuove scoperte sulla malaria, i nuovi studii sulla peste, 
sulla cura del tetano, e le nuove operazioni chirurgiche. 


Altre commedie: / professore Poletti, dramma in 
3 atti di G. BUFFONI (Ancona, F.ilt Marchetti) Per or- 
goglio, dramma psicologico in un prologo e cinque atti, 
i S. UrsINI-SCUDERI (Catania, Russo) — // più forte, com- 
media in tre atti, di Errore CASINI (Torino, S. Lattes e C.). 

Altre poesie: L'ideale nei secoli, versi di CArLo Goz- 
21 (Verona, Civelli), Ultimi canti, di Luici VITALI (Ragusa, in 
Sicilia). 

Opuscoli: 7 protestantismo smascherato per un curato 
di villaggio (quattro conversazioni) (Torino, tip. Salesiana). 

Elementi di grammatica logica, per la quinta classe el 
mentare e per la prima ginnasiale, complementare e te 
nica, di N. R. D’ALFonzo (Roma, Dante Alighieri). 


IL VESTIARIO DELL'AUTOMOBILISTA. — Chi lo di- 


rebbe ?... Siamo in marzo; e, in certi punti d'Italia, n 
vica ancora. Un gusto supremamente discutibile — tra 
l’eschimese ed il cosacco — ha presieduto finora alla 


scelta delle pelliccerie e dei costumi onde si copre lo 
“chauffeur, col freddo. Ma finalmente questo genere sta 
per essere innovato del tutto. Ne ha assunto l'iniziativa la 
Casa “ Bender e Martiny, aprendo un vasto ed apposito 
laboratorio, dove le pelli liscie e scamosciate, in pelo ed 
in piuma, sono trasformate in costumi automobilistici sulla 
scorta di aggraziati figurini, al cui confronto le vecchie pel- 
liccie da orsicciattoli sembrano travestimenti del carnevale 
ora passato. L'inverno venturo dimostrerà dunque idoneo 
il buon gusto italiano a cimentarsi in questo campo della 
moda dove l'eleganza parigina non ha dettato le sue norme. 


FUNERALI DEL CARDIN. CANOSSA, 


arcivescovo di Verona, riuscirono una di- 
mostrazione d'immenso affetto da parte 
della diocesi di Verona, dove l'egregio 
prelato — il più eminente dell'Alta 
Italia — lasciò desiderio profondo di 
sè, dov'era popolarissimo e adorato 
per le sue virtù insigni di sacerdote, 
conciliante e caritatevole , di cittadino 
amante della patria, di gentiluomo afla- 
bile, Nel Corriere dell'ultimo numero, 
parlammo della sua vita; qui, alcune 
parole sui funerali celebrati venerdì 16 
corr., i più solenni che Verona non ve 
desse da molti anni. 

La salma, contro il costume, non fu 
imbalsamata, per volontà del mode- 
sto prelato. La bara di larice, entro la 
quale venne collocata la biografia del 
cardinale, scritta su pergamena da mon- 
signor Bacilieri, fu collocata nella cat- 
tedrale su un catafalco alto cinque me 
tri; sul coperchio v'eran la mitra e il 
pastorale; ai piedi, il cappello cardi» 
nalizio, Lo strato, ricchissimo in oro, 
con iscrizioni religiose, Attorno al ca- 
tafalco , ventiquattro ceri ardenti: ai 
lati quattro giovani della 
tolica, che facevano il servizio d’ono 
Da una parte del tempi 
in mezzo le autorità : il prefetto conte 
il sindaco Guglielmi, il gener 
ino, comandante il quinto corpo 
d’esercito, il co. Sommi Picenardi per 
l'ordine di Malta, ecc, Davanti l’altare 
di Sant'Agata, le confraternite religiose, 
fra le quali quei Camilliani, che as- 
sistettero il cardinale nella malattia e 
nella morte; e attorno all’altar mag- 
giore i quattro vescovi di Ceneda, Man- 
Belluno e Padova; monsignori 
Brandolini , Origo, Cherubini e Calle- 
. Alle 9.30, il vescovo monsi- 
ieri celebra all'altar maggiore la messa ponti- 
servito dal comm. Pelanda e dal conte ;Teodoro 
i; mentre i cantori della cappella eseguiscono 
la messa funebre del Perosi. Quindi mons, Bacilieri e i 
quattro altri vescovi danno l'assoluzione alla salma. 

Alle tr, la bara compare sulla porta maggiore del 
tempio; le truppe schierate nella piazza rendon gli onori; 


FUNERALI DIL CARDINAL CANOSSA. 


tutte le campane della città suonano; il corteo si pone 
in moto fra fittissima folla reverente, piangente. Il feretro 
è fiancheggiato da carabinieri e da pontonieri del genio, 
e seguito dai parenti dell’estinto, dalle autorità, Molte 
società operaie con bandiere; e queste dànno al cort 
religioso un carattere ancor più caratteristico. Lunghis- 
sima la fila dei sacerdoti venuti d'ogni parte della dio- 
si. Le bande cittadine suonan musiche funebri del Pon- 
chielli, in mezzo a un silenzio religiosissimo. AI tocco, Ja 
salma giunge al Cimitero e vien deposta nella cappella di 
famiglia. Nessun discorso. 


FESTA MILITARE DEGLI ALBERI. 


Dalle sfere governative partì una voce: nell'a/ma pd 
rens di Virgilio rinasca l'agricoltura! E si bandirono 
campicelli dell’on, Baccelli e le feste degli alberi, che si 
moltiplicano in ogni angolo d’Italia, dove a quest'ora sono 
più migliaja gli alberelli piantati dagli scolari... e dai 
soldati, Poichè anche i soldati sono ‘adibiti, (secondo 
la bella parola moderna) a rendere “piantumati , (altra 
parola come sopra !) tratti incolti di terreno. A Napoli, 


arcivescovo di Verona m. il 12 ma 


IL CARDINALE CANOSSA, 


il prefetto Cavasola promuove la coltivazione del gelso, 
€ l'allevamento dei bachi da seta: e 
primo orto sperimentale, s' ebbe, domenica 11 corr. una 
festa militare-agricola graziosa. 

L'insegnamento agrario nell'esercito non è però cosa 
nuova, Esso data dal 1887. Il primo insegnante fu il prof. Gae- 
tano Zambrano, ufficiale di complemento del 53.° fanteria e 
che l’altro giorno fu l'oratore della cerimonia. La festa av- 
nne nella classica valle d’Agnano, la quale da 
palude è diventata, per l'attività del professor 
Schneer, una ridente stazione climatica-baln 
re. Gli alberi piantati da’ nostri soldati furono 
tremila, offerti dal signor D'Amato, orticoltore, 
e trasportati &i Napoli con carri d'artiglieria dal 
vivaio di Camposano. Nell’ “orto sperimentale 
Marescotti*, furon piantate, dai soldati, viti 
americane col nuovo piccone inglese; si fecero 
innesti di viti ed una seminagione di grano 
coll’aratro seminatore americano. — Gli alunni 
della scuola tecnica Ruggero Bonghi (300 în 
tutti con berretto di velluta verde) avevano 
celebrata la festa degli alberi tre di prima d: 
vanti a 400 invitati, 


Napoli, dove sorse il 


BELLE ARTI 


Le Vergini delle Roccie, quadro della signora 
C. pe Samarise. — Gabriele d'Annunzio ha 
tutte le più grandi fortune, tutte le glorie. 
Non solo i libri suoi si leggono in tutto il 
mondo, non solo eccitano le idolatrie e le tem- 
peste, ma inspirano anche musicisti e pittori; 
sono opere d'arte sovrana che suscita altre 
opere d'arte. Molte pagine de'suoi romanzi, 
come I! Fuoco, del quale tutte e tutti ora sono 
accesi, suonan come squisite melodie, dal ritmo 
seducente, e ispirano il musicista. Molte pag 
ne son incantevoli quadri. Le Vergini delle 
Roccie hanno inspirato, fra altri, una delicata 
pittrice francese C. de Samarine, la quale 
dal suo spirito poetico è portata alle visioni al mondo dei 
preralfaeliti inglesi, al mondo del nostro Gabriele d'An- 
nunzio. Il suo quadro, ch'è pieno di grazia, 
da quella parte del magico romanzo che s'intitola La gra- 
sia ;e precisamente da queste pittoresche parole: “1 lun- 
ghi rami di mandorlo, ingegnosamente fermati ai viticci dei 
candelabri, spandevano l'ancor viva e fresca fioritura di con- 
tro agli antichi specchi e riflettendosi e moltiplicandosi nella 
glauca pallidità creavano Ja parvenza d’una lontana prima- 
vera acquatile.... , Le tre sorelle, le tre principesse, le ver- 
gini delle roccie sono insieme intrecciate come Je Grazie 
antiche: Massimilla, che disse: “ Un bisogno sfrenato di 
schiavitù mi fa soffrire ,, — Violante che disse : “lo sono 
umiliata, Sentendo su la mia fronte pesare la massa d 
capelli, ho creduto di portare una corona ,. — Anatolia, che 
disse: “Io soffro d'una virtù che dentro di me si con- 
suma inutilmente... , 

Questo quadro, finissimo, è degno del romanzo-poema; 
e fu ammirato al Salon. 


inspirato 
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L'ACQUA MINERALE deve sostituirsi al bicarbonato di soda, alle 
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Nel Transvaal. — UNA STRADA DI JOHANNESBURG (da fotografie). 
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Ì 
UN GRUPPG DI 3000 MINATORI DELLA MINIERA PRIMROSE A JOHANNESBURG. 


Nel Transvaal. — I MINATORI DI JOHANNESBURG. — UNA PARTITA AI BIRILLI (da fotografie), 
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ATTESA. 


Pioppi, che vi curvate a riguardare 


nella mia stanza timidi, 
ditemi: chi cercate? 


Pini, superbi e scuri in riva al mare, 


coi vostri lunghi fremiti, 
di chi mi dimandate ? 


Mare che ondeggi, immobili chiane, 


erbe dai lievi brividi 
sulle immense spianate, 


città, deserta al suon delle campane 


e al cinguettio dei passeri, 
ditemi: chi aspettate ? 


Ella verrà. Verrà piena d'amore 
a salutarvi. Il trepido 
desio l’incalza e scuote. 


Le ho parlato di voi con tanto ardor 


che già sogna le tacite 
vostre beltà remote 


Ella verrà per adoi 
dell’arte, del silenzi 
d'ogni alta poesia. 


rvi, amica 
) 


Sorrida allora la mia patria antic 


la selva, il mar sorridano 
a la compagna mia. 


Ravenna, gennaio ’900, 


Corrapo RICCI. 


IL NATO DELL'AQUILA 


(per l'Aiglon di Rostand), 


Fanfare. Odi? 
o soldato ventenne 
romba con fulve penne 
l'aquila alla tua testa. 


desta 


Odi? La bianca assisa 
sciogli e la imbelle chioma, 
chè verso il re di Roma 
la Sua colonna è fisa. 


Odi ? Clamor di voci 
oggi ti risaluta 
sulla pianura muta 
di Waterloo, le croci 


de’ morti di tuo padre 
fremon pur esse: avanti : 
dei leggendari fanti 
cavalcherai le squadre. 


Oh! evocata al mortale 
silenzio dell’ urna, 
pallida taciturna, 
vittima imperiale 


odi? E obliando impuri 
baci, un disìo ti fére 
di garrenti bandiere 
di rullanti tamburi ? 


Ahi! Voce di poeta 
mai non destò chi dorme: 
li alessandrini a torme 
passan su l’urna queta 


come per la gran notte 
di Guernesey serena 
passàr l'Egitto e Jena 
Wagram e Montenotte. 


E pensa Egli: non deve 
splender l’Aurora al figlio? 
vede sangue vermiglio 
su neve: orme su neye 


vede. Laggiù, prigione 
augusto della Morte, 
squassa le ferree porte 
l’altro Napoleone. 


1900, 


Cosmo GrorGIERI-CONTRI. 


LA GUERRA ANGLO-BORRA, 


La guerra finirà colle rose d'aprile, come spera il pre- 
sidente Kruger ?... Il mondo, che ama la varietà, comincia 
ad essere un po’ stanco d’angli e di boeri, benchè si aspetti 
qualche grandioso colpo di scena, Un giornalista ame 
o, M. White, nel World di Nova York ha messo in 
giro che per ragioni strategiche era impossibile che i 
boeri lasciassero intatta Johannesburg, che sarebbe una 
base d’operazione contro Pretoria, Egli disse: “ Il rico- 
vero offerto dagli edifizi, le enormi quantità di vettovaglie 
colte nei magazzini, i viveri in prossimità di Pretoria, 
l’acqua e altri vantaggi, fanno di Johannesburg una piazza 
di valore inestimabile per un esercito che abbia per ob- 
biettivo Pretoria, , Noi abbiamo parlato più volte di Johan- 
nesburg, ch'è la capitale di fatto del Transvaal, come Pre- 
toria n'è la capitale ufficiale; stavolta aggiungiamo altre 
vedute della grande città improvvisata, 


ca 


IL crUPPO DI MINATORI che presentiamo, è quello della 
miniera Primrose, presso Johannesburg, che conta tremila 
lavoratori d’ogni razza e colore, Il minatore bianco del- 
l'Africa Australe, benchè deva sopportare aspre fatiche, 
fa una vita comoda al confronto di quella del suo collega 
europeo. È meglio retribuito ed è un capo: infatti, alle 
sue dipendenze ha un numero di Caffri, suì quali deve 
tenere gli occhi bene aperti perchè compiano con esattezza 
i lavori. I Caffri non sono troppo inelini al layoro meto- 
dico, e hanno bisogno d'un pungolo ; salvo che non lavorino 
a cottimo, perchè allora si mettono coll’arco della schiena 
e non pèrdono un minuto, Se, per altro, il loro capo (baas) 
è intelligente, e conosce ìl loro temperamento e rivolge 
loro di tratto in tratto qualche buona parola, lavorano vo- 
entieri tutto il giorno, e fanno risuonare la miniera dei 
loro canti monotoni, che per essi sono il massimo dell’al- 
legria. — La dura vita delle miniere a Johannesburg ha 
le sue ore d’ozio e di svago, Benchè i minatori vengan su 
dalle miniere stanchi morti, assordati dagl’incessanti fra- 
gori, pure non mancano di giocare ai birilli con passione. 
La stanza sì riempie di fumo di pipe e di egrida: Bel 
colpo! Bene, per Bacco! E chi perde sospira come quel 
chinese al bigliardo: Tempi difficili — La nostra foto- 
grafia è presa all’osteria Vivian presso la miniera Prim- 
rose, — Quasi tutte le miniere transvaaliane hanno le 
macchine al cianuro, Alcune d'esse sono impiantate 
sopra una scala addirittura colossale, con tini enormi, ca- 
paci di centinaja di tonnellate di minerale, La nostra ve- 
duta rappresenta una parte dei tini della “ City and Subur- 
ban Gold Mining company, e la parte posteriore delle 
batterie di ottanta magli, ai quali se ne sono aggiunti da 
ultimo altri ottanta: bel numero! 


CommemorAzIONE PATRIOTTICA. — Riproduciamo unascena 
caratteristica, che rappresenta uno dei momenti più belli 
dei boeri. È la grande commemorazione quinquennale della 
loro indipendenza, al Paardekraal. Nel luogo, presso il 
quale sorse poi la città di Krugersdorp a circa diciotto 
miglia da Johannesburg fu tenuto nel 16 dicembre 1880 
un grande congresso dei boeri, nel quale tutti, a una voce, 
alzando le mani, e giurando a Dio, decisero di ribellarsi 
alle prepotenze inglesi, di tener testa alle loro forze, € di 
restar liberi. Ognuno dei presenti raccolse un sasso e lo 
lanciò in un punto determinato, formandone un gran muc- 
chio, quasi una collina, qual segno che ognuno avrebbe 
combattuto insieme coi propri fratelli per l’ indipendenza, 
per la libertà. Giurarono che se il Dio degli eserciti li 


avesse protetti, si sarebbero periodicamente riuniti a rin- 


Batteria al cianuro per la lavorazione del materiale aurifero in una miniera di Johannesburg. 


graziarlo in quel luogo stesso, E il giuramento fu reli 
samente mantenuto. Da ogni punto del Transvaal, dai mon- 
tuosi distretti del Middleburg e di Wakkerstroom, dai 
selvatici ricoveri del Zutpausberg e di Waterberg, dall’ar- 
dente Pretoria e dal tropicale Rustenburg, ogni cinque 
anni i boeri con tutte le loro famiglie muovono sui carri 
in pio pellegrinaggio , camminando giorno e notte sotto 
diluvii, per settimane intere, affine di partecipare tutti i 
sieme concordi alla solenne commemorazione del 16 di- 
cembre, che riesce grandiosi 
prova più viva della civiltà e dell’ ideale dei boeri : ideale 
nella patria indipendenza e Dio, che li incwora alle soffe- 
renze, alla morte. La penultima riunione ebbe luogo nel 
1891; allora Paardekrall colle sue migliaja di tende e di 
ri, presentava l'aspetto d'un allegro immenso accampa 
mento, d'una nuova città, In quell'occasione, il presidente 
Kruger inaugurò il monumento dell’indipendenza eretto 
sullo storico cumulo di sassi. L'ultima commemor 
ebbe luogo neli#96. 


, commoventissima, Essa è la 


LE CENTO FELICITA DI AMBROGINO 
ALFREDO PANZINI. 
(Continuazione, vedi rumero precedente): 


Don Ambrogino ha fatto relazione con un 
giardiniere e sì interessa della coltivazione dei 
fiori, perchè il suo giardino pensile è fiorito e 
tanto bene che ha invitato i suoi amici a vi 
nirlo a vedere. 

Alla latteria ha incontrato una giovane donna 
col cappellino e un bambinello in braccio: stentò 
uri poco a riconoscerla, ma poi la ravvisò. Po- 
verina, come è data giù! è la sua vicina di 
casa che viene a comperare il latte pel bambino: 
il quale però è assai florido. Non è più uno sden- 
tato, ha già due dentini. 

— Che bella primavera! par di essere in cam- 
pagna! avea ésclamato Don Ambrogino e si 
era presentato come suo vicino di casa. 

— Mi pare bene di averlo veduto! — osservò 
la signora. 

— Sono stato anch'io laggiù tanti anni, che 
le conosco bene quelle parti. 

Ella parve contenta e disse che ciò si capiva 
dalla parlata e aggiunse che ella era di Siena 
e suo marito di Nocera de’ Pagani. 

Eh, eh! li conosceva bene tutti quei luoghi 
dell’ Italia Bassa, Ambrogino; li conosceva me- 
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glio di Porta Ticinese e a Nocera c’era stato 
un anno. 

— Già noi ci simo conosciuti e sposati lag- 
giù, — disse ella. — Conosce allora il tale, ;à 
tal’altra, quella che ha sposato, ecc. ? quello che 
ha fatto, ecc. ? 

— Altrochè! — Altrochè se Ambrogino li co- 
nosceya : che cos'è che non conosceva lui? 

— Eh, Milano, — sospirò la giovane, — è una 
grande città, gran commercio, vi sono i Bocconi 
che li conoscono anche dalle nostre parti, lag- 
giù, e mi scrivono perchè faccia compre: ma son 
gente superbiosa i milanesi. 

Ambrogino protestò. 

— I milanesi veri, i veri ambrosiani hanno 
un cuore grand inscì. Peccato — e qui anche 
Ambrogino sospirò, — che i veri milanesi di 
Milano siano più pochi. 

— Sarà come lei dice, ma noi si stava meglio 
laggiù, nel paese del mi’ marito, benchè io, come 
gli ho detto, sono senese. Ma tant'è: mi ci era 
abituata. E poi lo sa bene: “ A ogni uccello su’ 
nido è bello!,, 

— Già, come dicono anche a Milano: Milan e 
poeu pul 

E così fecero conoscenza e si vedevano s0- 
vente ed ella gli raccontava dell’esser suo. 

— Quella, — diceva, — era stata un annatac- 
cia; ma poteva andar peggio, e c'era da ringra- 
ziare la Provvidenza perchè il cittino stava bene 
e non avea avuto nè il lattime nè la rachitide: 
un vero miracolo se si pensa che si deve vivere 
in quelle du’ stanzine basse basse e senza mai sole. 
Guardi che bei dentini gli ha messo: questo si 
può proprio dire che glieli ho fatti io col mi’ san- 
gue. — Lei sì l'era andata giù. Ora del latte non 
ne avea più tanto, e il medico avea consigliato 
il latte della Vaccheria dei Giardin 

— Pensi, signore mio, che cosa mi costa que- 
sto latte! Da porta Romana venir sin qui col 
bimbo in braccio, io non reggo: dunque dieci cen- 
tesimi del tramvai a venire, e dieci a tornare: 
un po'il bimbo ne beve, un po’ bisogna portarne 
via 6 sa, è vero, che cosa costa qui il latte al 
litro, che non è mai un litro ? dieci soldi. Anche 
dal macellaio, dal pizzicagnolo, dal droghiere.... 

— Sì dal fondeghee — corresse italianamente 
Ambrogino. 

+... non danno mai la misura giusta: mettono 
certi pezzi di carta fatti a bella posta con la 
calce che su di un etto se ne vanno venti grammi 
a dir pochino: e poi danno certe spinte alla bi- 
lancia che la va giù se anche non vuole. Io un 
giorno ho fatto le mi’ rimostranze, e si dovevano 
mostrar confusi: che! Hanno risposto e con che 
tono e m° hanno chiesto se la su’ pigione e le 
su’ tasse le pagavo io: creda, come le dicevo 
poc'anzi, che son molto superbiosi i milanesi. 

E poi, eh dico, signor mio, non gli hanno mica 
una gran creanza! Che almeno avessero quella! 
Mu vai in una bottega e ti senti chiamare dal 
merciaio ehi lee, popòdla, bella tosa! ma son modi 
codesti? I primi tempi me ne feci caso: oh, per 
chi mi han presa, per una poco di buono? di- 
ceva fra me: ma poi non ci badai più: ho in- 
teso che anche alle signore dicono così a volte, 

— Ma già — spiegò Don Ambrogino che si di- 
vertiva a sentire quel bel toscano in bocca di 
giovane donna: lingua che dopo il milanese è 
la più gentile d’Italia — è un modo di dire: 
anche a me, vedela, me disen bel tos. 

— Ma sono anche — ribattè lei — tanto sfac- 
ciati: anno, quando venni qui, che ero un po’ 


belloccia, sentivo de’ ragazzacei buttarmi de’ com- 


plimenti che chiamavano gli schiaffi 

— Che li compatisca, la mia signora, — disse 
Ambrogino in modo che ella ne rise — fan mica 
a posta. Siamo sensibili, noi milanesi, alla bel- 
lezza, non ce ne abbiamo colpa noi. Siamo sem- 
pre stati inscì dai tempi della battaglia di Le- 
gnano. 

Ella proseguì: 

— Ora la faccia il su’ conto per il latte: sono 
quattordici soldi che vanno ogni volta a farla 
misera, e io non ho più tempo di accudire alle 
mi’ faccenduole e il mi’ marito mi sgrida perchè 
non trova la colazione pronta. Ma come s'ha a 
fare che le braccia son due e questi piccini non 


Odol 


JI migliore 


per i denti 


intendono ragioni? Ho provato il latte del lat- 
taio, ma la è tutta roba artefatta: sarà progresso, 
ma i bimbi non ne vogliono sapere. Anch'io, ve- 
da, dovrei venir qui a bere il latte perchè sono 
diventata anemica, ma tanto; ma se bevo io non 
beve il bimbo, le pare? Al mi’ paese il latte 
puro... 

Don Ambrogino fece osservare che quel latte 
lì cresceva su di un terreno assai caro, che 
quelle mucche erano tenute con tanta cura e 
con tanta igiene che è molto se non parlano 
ancora, e che il veterinario le visita tutti i 
giorni. 

— Eh, lei avrà ragione, ma tutte queste belle 
cose non le mangia mica il mi’ bimbo. Ora il mi” 
marito guadagna quattro franchi al giorno, 
quattro e mezzo con gli straordinari: in due si 
andava bene, ma un bambino non sa lei che cosa 
costa a Milano? Avere de’ figliuoli qui è un lusso 
come avere una pariglia: lo stesso preciso. Io 


ero venuta a Milano, quando mi sposai, con qual- | 


che scudo del mio e ora ce n’è più pochi. Glielo 
dico a lei: già tanto nessuno mi conosce. 
* 

E così parlavano sotto una bella ombria: e 
Don Ambrogino a sua volta le ragionava dei 
suoi fiori, del suo appartamento, della sua stufa 
che l’avéa messa in pensione ora che veniva l’e- 
state. Quanto poi alla questione de’ figliuoli l’a- 
vea trovata lui la risposta da darle, e la solu- 
zione del problema: dovea fare come fanno quasi 
tutte le spose di Milano che i figliuoli lì dìnno 
a balia, e con dieci franchi al mese si trova fior 
di balie, e loro poi vanno a bottega e si cavano 
la loro giornata come un uomo. 

— Ah, lo so bene, — rispose la giovane, — che 
qui fanno così e il mi' marito voleva bene che lo 
mandassi a balia. Ma veda: io al mi’ marito gli 
ubbidisco come un cane; che se mi dice sta costì 
e non ti muovere; e io non mi muovo; ma in 
questo di dare il mi’ figliuolo a balia, no, no, e 
poi no. L'ho fatto io? Lo voglio allevare io. Sa- 
ran pregiudizi, ma il mi' sentimento mi dà così: 
oh che si fanno i figliuoli per il piacere di fu 
E poi ne more la metà di quelli che vanno a 
balia, 

“ Buona tosa, ma un po' céalla, che gli è come 
dire un po’ melensa, — pensava Don Ambro- 
gino: — quella lì non capirà mai cos'è Milano. 
Si muore a balia? Ma son morto io che sono 
stato dato a balia?,, 


* 

Ma, ohimè, Ambrogino ne dovea sentir venir 
fuori delle altre da quelle pallide labbra di 
mamma giovane, e con le parole vennero fuori 
anche certe lagrime amare. 

La pace non c'è ora più in casa: suo marito 
non le voleva più bene come prima; era sgar- 
bato e faceva finta di essere geloso. 

— Ora lui è tutto del partito; dice che Milano 
l'hanno a regolare loro, l'hanno! e viene a casa 
con certi occhi infiammati e dice che anche il 
pane l’ hanno a portare in casa, che dev'essere 
un servizio pubblico, e che tutto si deve avere o 
gratis o con poco. E io a pregarlo : * Pasqualo 
mio, sta attento a quello che fai, pensa che que- 
sto pane, poco o molto che si mangia, è pane del 
governo e che se vengono a sapere come la 
pensi, un giorno o l’altro ti possono mandar via 
dall'impiego... , 6 sa che mi risponde lui? che il 
governo oramai son loro, che si provino a man- 
darlo via, ci ha gusto: si provino! lui è lì ad 
aspettare e dice che il governo l’ha.... e qui una 
parolaccia. 


* 

Ma il dì seguente a queste confidenze, recan- 
dosi come di consueto Don Ambrogino alla lat- 
teria, si vide venire in contro la sposina tutta 
spaventata, e disse subito: 

— Non li riferirà a nessuno, è vero, i discorsi 
che le ho fatto ieri? Stanotte non ho mai chiuso 
occhio perchè ier sera il mi’ marito m'ha detto 
che vi sono delle spie della questura in giro, che 
stanno attente a tutti i discorsi che si fanno per 
paura del primo maggio... 

— Grazie del complimento! — fece Ambro- 
gino e se l’ebbe a male. 

— Oh Dio! la mi perdoni, ma se sapesse che 
pensieri stanotte fra me e me! 

Don Ambrogino si mise a ridere, e raccontò 
tutte le sue avventure da quando era nato sino 
allora, Era stato, è vero, segretario di sotto-pre- 
fettura, ma con la polizia avea avuto sempre 
poco a che fare: roba da pigliar con le molle. 

— Adesso poi che sono libero cittadino an- 


ch' io, le dirò che su certe cose quasi quasi la 
penso come suo marito, e questa faccenda che 
tutti i servizi pubblici devono essere gratis, me 
l'hanno spiegata fra una partita e l’altra, e la 
mi pare giusta. Ehi, siamo mezzo milione a Mi- 
lano e non va mica bene che tutti devano patir 
la fame per far piacere a quei sette o otto di 


prepotenti. 
La giovane si consolò. 
— Lei però, aggiunse, — vedo che bada a 


casa sua, e il mi’ marito invece la casa sua la 
ha al comitato. Viene a casa, mangia quel boc- 
cone di minestra e scappa via. “ Dove vai?,, 
& AI Comitato. , Almeno dice lui. Ora poi con 
le elezioni ha un da fare che mai:.il comune di 
Milano lo vogliono prendere loro e allora se ne 
vedranno delle belline: fosse almeno vero! An- 
che i giornali lo dicono. Ma io però passo di gran 
pene sola, sola anche la notte, e di gran paure; 
sento sonare mezzanotte, sono le due, le tre e lui 
non è ancora în casa. Finalmente sento la chiave 
nell’uscio. Fosse almeno buono allora! Che, che! 
“ Dove se’ stato? ,, gli domando. # Al comitato »; 
si spoglia e va a letto senza nemmeno dirmi 
buona notte. 


* 

— Cos’ ha fatto sotto l’ occhio? — domandò 
un altro giorno Ambrogino. 

Ella ci avea un livido. Diventò rossa e disse 
che era caduta, ma poi confessò la verità: era 
stato Pasqua’ con un pugno. 

— E perchè mo? — chiese Ambrogino tutto 
mortificato. 

— Per una cosa da nulla, veda! è venuto a 
casa l’altra notte ch’erano le due: gli era esal- 
tato e io gli dissi: “ Vergognati, tu se’ ubriaco 
che non stai ritto ,; e lui sosteneva che anche la 
donna dev'essere oh.... come dicono or 
vizio comune... ah, dev'essere municipalizzata, 
e siccome pareva che scherzasse, mi sono per- 
messa di scherzare anch'io e gli dissi: “ Oh, vai! 
Allora mi farò un bel damo anch'io: ho già 
messo gli occhi su d’un ufficialetto ,. E non ebbi 
manco tempo di fin 4 A tequesto!,, e mi la- 
sciò andare un pugno che oramai piglia il citto: 
vero il mi’ angelo? 

E parlava a quel suo bimbo del quale mai non 
si stancava. 

— Lui, — dicea, — non intende nulla, gli ha 
un anno, si figuri! mà io ragiono con lui come se 
fosse grande e certe volte fa certi sorrisi aperti 
che pare intenda tutto e invece so che non in- 
tende nulla. E mi dica con chi dovrei parlare 
tutto il giorno e tutta la sera quant’ è lunga? 

— Che la guarda che ride! — disse Am- 
brogino. 

— Ma se le dico che par che intenda tutto! O 
veda que’ du’ dentini che gli sono spuntati ? veda 
come son bellini bianchi? La mi’ pena era che 
non gli nascessero denti : che è segno di rachi- 
tide e invece se lei ci mette il dito sente come 
le gengive sono accalorate. 

Ambrogino che se ne intendeva di bimbi come 
di lingua persiana, si sfogava in grandi elogi e 
lei rispondeva crollando le spalle e aveva certi 
“che, che!,, e un certo modo di dire così g 
zioso che non c'è neanche in milanese, dicev 
“ canini, gattini e bambini di contadini son ca- 
rini quando son piccinini.,, Dopo poi! — e qui un 
gran segno. — Io, veda, vorrei che restasse sem- 
pre così piccino. i 


* 

20 maggio. Gran premio del commercio. Chi 
vuol vedere che cosa è Milano, che città bella, 
ricca è Milano, deve venir qui il maggio quando 
ci sono a S. Siro le corse, quelle che fanno i 
signori. Sono spettacoli che nou si vedono in 
nessuna altra parte del mondo, o bisogna ‘ar 
dare a Parigi o a Londra; e quanto costano ? 
Un bel niente. 

Quelli poi che sanno fare a giocare, a scomet- 
tere, con cinque lire ne possono guadagnare an- 
che cento. Ci si provò Ambrogino di imparati 
ma tutto quel gergo dei bookmakers non gli 
volle entrare e si accontentò per allora di assi- 
stere al ritorno delle corse. 

La gente sta sotto il sole come lui stava, fin- 
chè arrivano le prime carrozze: tutta via Dante, 
tutto il largo Cairoli è zeppo di gente, e tutta 
ben vestita, perchè a Milano se qualcupo ha an- 
che la miseria, se la tiene in casa e non la fa 
mica vedere; e che aria di primavera, che sole! 
I soldati a cavallo, i carabinieri a cavallo in gran 
tenuta, col piumaccio rosso, tengono la gente a 
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posto; e fanno proprio un gran bel vedere! Am- 
brogino non è uomo belligero, ma i bei soldati 
sui bei cavalli gli piacciono tanto. Almeno già 
che si pagano le tasse, che si accontenti un poco 
anche la vista dei contribuenti! Per le riviste del 
14 marzo e dello Statuto Ambrogino è sempre 
uno dei primi in prima fila. Ades i vi 
anche i sorveglianti coll’elmo e a cavallo, e € 
cavalli! come quelli dei signori, lo stesso. Sem- 
brano, tanto stanno bene, i guerrieri romani, e 
se uno ne vuol vedere di uguali bisogna che 
vada a Londra: proprio così! Don Ambrogino, 


l’Eden in un giorno come quello con tante centi- 
naia di tavole preparate che, va via appena uno, 
e viene un altro a prendere quel posto. In que- 
sto genere di esercizi ha acquistato una pratica 
da far onore ad un agente delle imposte. 

Proprio mentre cominciavano a passare le 
prime carrozze, quel giorno, si è trovato nella 
calca vicino alla giovane sposa che avea il bam. 
bino in braccio con una bella cuffiettina nuova, 
di bucato, tutta a sbecchi. La sposina presentò 
Ambrogino a Pasqua’ che già si conoscevano di 
vista. 


LUXARDO 
MARASCHINOtZARA 
(uestoJIQUOFE rinomato 


per consumar tempo fin che arrivino le car- 
rozze, ha una risorsa preziosa: si diverte a fare i | 
conti di quello che deve guadagnare il caffè del- 
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cata indirizzata al 


Signori JULES JALUZOT & C'° 
PARIGI, 
gl 


; ole quali 
Moio franco dé porto, în tutta Italia, di 
l'ordimo, e partiro dn #8 Lire, 

Ifeio franco di porto.e. dograna con au- 
3‘ 8% sall'amimontare della tetra 
nto in Lire Italiane Cogo al coro 
spedizione) SI ‘ricevimento 


gli articoli sono spediti da Parigi 
tiapedisione 


del Grandi Magaziini del PRINTEMPS 
TORINO - Corso Vittorio Emanuele IT n° 46 - TORINO 


li tutte le operazio 
la tispedizione a 


Lic9® 
chiatore { 


non incendia, non ha odore nauseante 

come la benzina, l’acqua ragia, ecc. 
La buona massaia può 

quindi servirsene presso il lu- 

me senza temere che s'abbia a 

‘ad incendiarne l'evaporazio- &YYN 

ne e senza esser costretta a > 

tenere le finestre aperteonde __.] 


eacciarne il puzzo. SG 3 I 


OPAL.. 


si vende ovu 0 2, la botticella di 
Perle spediz. anticip. în più cont. 90 pel tipo da. L. 1, e 


aBirioersi al LUIGI OLIVIERI - ROMA, Co 


0 con istruzione, 
t. 80 per gli altri. 


‘0 449 Sconto al 
0, 442 rivenditori 


DECIMO MIGLIATO 


Le Vergini delle Roccie 
romagzò di CABRIELE D'ANNUNZIO 


CINQUE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


Stampato con inchiostri 


della Casa CH. LORILLEUX « C.*, di 


Milano. 


—_r r————______————— ———— tt aa 


LA SETTIMANA. 


Riprendiamo il diario della Ca- 
mera. Il 14 (1a.* seduta sul decreto-legge), 
oltre il discorso ostruzionista di Barzilai, 
Alessio, professore di Padova e zanardel- 
liano, chiede la soppressione dell'art. 
Finocchiaro, Rossi.e De Nava gli propon- 
gono emendamenti. — In questa ‘seduta, 
Bertolini riconosce di avere sospeso il sin- 
dago di Inciso sull'Arno per avere pronun- 
ciafo parole irriverenti alla memoria di 
Carl Alberto, 

15, discorso ostruzionista di Riccardo 
Lufzatto. Tocca a Pescetti, ma è assente; 
il Presidente lo dichiara decaduto dal di 
ritto di parlare; e ad onta delle proteste 
e del baccano, tien fermo e dà la parola a 
Guerci, cuì deve richiamare all'ordine varie 
volte. Infine propone alla Camera di. to- 
gliergli la parola ; altro baccano; richiesta 
d'appello nominale ; .il presidente imper- 
territo fa l'appello per vedere se la Camera 
è in numero; lo è appena, Tolta la parola 
"» Guerci, la prende De Andreis per altro 
tiscorso ostruzionista. Durante il tumulto, 
| presidente Colombo ha fatto capire che 
l'autorità del Presidente non è rispet- 
lata, dovrà provvedere a vfarla rispettare. 
Il 16, tre sono gli ostruzionisti: Mira- 
Ili, Panzini e Marescalchi, Dalla Destra, 
’jola si alza e propone che le sedute si 
rlunghino fino alle otto; dall'estrema, il 
intano accetta, ed aggiunge che almeno 

volte per settimana si tengano sedute 
Liche al mattino per le altre leggi. En- 
rambe le proposte sono accettate. 

Ma viceversa poi la seduta successiva, 17, 
chiude alle 61/,, dopo due arringhe di 
olajanni e Prampolini. 


La domenica è giorno di riposo, e lu- 
nedì è giorno di conversazione. 

Il 20, è la 16. recita. Socci e Gatti fanno 
due lunghi discorsi. Pantano pretende un 
appello nominale e lo ottiene: poi litiga 
col Presidente ‘per averne un ‘altro, ed è 
censurato, Un. discorso molto sensato con- 
tro il decreto legge, lo fa Zanardelli; 
dopo il quale l'Estrema dovrebbe chiedere 
essa di venire ai voti. Invece, segue un 
altro discorso. ostruzionista di’ Nofri, coi 
soliti incidenti, 

La maggioranza ha perduta la pazienza, 
e jeri, at, si presenta la seguente mozione 
firmata da Cambray-Digny ed altri: 


* La Camera delibera di affidare alla Commis. 
sione del regolamento l'incarico di introdurre 
nel regolamento della Camera quelle modifi 
zioni che l'esperienza abbia dimostrato oppor= 
tune pel buon andamcato dei lavori parlamentari, 
compilando un testo che dovrà andare provviso: 
riamente in esecuzione senza discussione 0 vo: 
tazione nel secondo giorno dopo la sua presene 
tazione alla Camera. , 


Ne nasce una tempesta, L' Estrema in- 
giuria, minaccia, donfanderà una Costi- 
tuente. Giolitti dopo avere notata la 
difficile condizione fatta all'opposizione co- 
stituzionale, posta tra l'abuso dei mezzi 
consentiti dal regolamento e una proposta 
lesiva dello Statuto, dichiara che non può 
accettare di discutere l’abdicazione del Pa 
lamento. Anche Rudinì dichiara che non 
pub in massima approvare una mozione che 
conferisce poteri dittatoriali ad una Com- 
missione parlamentare, ma desidera che la 
mozione sia inscritta nell'ordine del giorno 
di domanì per uscire da una situazione an- 
gosciosa, 

Con grandi stenti ed în mezzo a tu 
multi, si riesce a votare questa iscrizione, 


lelotte costanti fra indigeni, boeri e ingl 


TRANSVAAL 


Chi vuol conoscere i costumi di questa regione del Sud-Africa, e 


JESS o Un AMORE nel TRANSVAAL 


vr RIDER HAGGARD 


esi, legga il bel romanzo 


Dal Journal des Débats del 26 febbraio : 


d'euvre de H. Ridder Haggard: Je 
au Transvaal, vient bien à son heure. 


ulations des colons forment le fond 


événements si donloureux ponr l'amour: 
ripétition desquels nous assistons anjo 
seulement un roman intéressant, m: 
s pins exacts, une source de. renseigi 
épisodes actuels de la guerre angì 


“ La maison Treves, vient de publier, dans sa charmante Biblio- 
teca amena, è 1 fr. le volume, une bonne traduction du chef- 


surrection des Boers en 1880, les défaites des Auglais, les tri 


très vivant. Ridder Haggard fut le témoin personuel de ces 


Un volume in-16 di 320 pagine col ritratto e la biografia dell'autore 


UNA LIRA. 


Ce roman, qui se passe 
Les alternatives do I 


authentique de ce récit 


«propre anglais, et à une 
urd'hui. Jess n'est done 
\ais encore un document 
nements donnant la clef 
lo-transvaalienne, , 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELBI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


INI 
VIA. (ELA 


(NTINETREZZA {RS 
VERONA 


Luindicesimo migliaio 


Vell’anno 2000 è 


lanzo socialista 


ai Edoardo Bellamy]|{Un 


UNA LIRA. 


Virigere vaglia ai Fratelli Treves. 
Dirig 


Il Poeta+ 


Ippolito Nievo. 1831-1861 
» Dino Mantovani o 


Con memorie, poesie e lettere inedite 


volume di 43) pagine 
ol ritratto di Ippolito Nievo 


Secondo migliaio 


Nneralo, poiché 


Soldato 


QUATTRO LIRE. 


ere vaglia ia Fratelli Treves. 


È USCITO 


A Corsa al piacere 


Dramma in cinque atti di E. A. BUTTI 


TINTURA EGIZIANA ISTANTANEA 
\VVISO 


Î) oltro alle solite scatole 


sto in venalta la Tintura Egiziane 
reparata anche în tn solo flacone. 

Faso di questa tintura è divenuto 

ol 


donato lo altro tinture istantaneo, la 
maggior parto preparato a base di'ni- 
trato d'argento. - Prozzo della scatola 
rando L. & - Piccola L. 2,50. Dirigero la 
lomando alla Ditta A. LONGEGA, Venezia, 


VICHY-GIOMMI 


che non implica nessun giudizio sulla mo- 
zione stessa. È approvata da 216 contro 89. 
Per oggi si promette dunque una seduta 
tempestosissima, 

Jeri pure la Camera ha respinto l’auto- 
rizzazione a procedere contro l'on. G. 
Chiesi per oltraggio ai buoni costumi che 
sì pretendeva commesso con un brano di 
romanzo (7! corpo di ballo) in un' appen- 
dice di giornale. 


Sulle elezioni di domenica, parliamo 
nel Corriere. Pantaleoni vinse a Macerata 
con 1494 voti contro 1371 dati al mar- 
chese Ciccolini, Ad Anagni è eletto il prin- 
cipe Camillo Borghese con 1673 voti al 
posto di Prospero Colonnna dimissionario 
lo zanardelliano Vitaliano Gennaro ebbe 
voti 604. A_ Teramo rieletto il prof. Felice 
Bernabei, che non è più incompatibile es- 
sendo egli stato collocato a riposo. A Li- 
vorno fu eletto l'ing, navale Micheli. 


Il maresciallo Roberts; occupata Bloem- 
fontein e diretto un proclama ai boeri del- 
l'Orange invitandoli a deporre le armi, 
farà una breve sosta prima di proseguire 
le operazioni militari contro îl Trans 

aal. La guerra nell'Orange si considera 
come terminata: molti boeri sono tornati 
alle Joro fattorie, Bloemfontein ha ripreso 
l'aspetto ordinario: vi si raccolgono grandi 
quantità di vettovaglie e di munizioni ed 
è stato ripreso il servizio ferroviario per 
Capetown, I boerì del Transvaal si trin- 
cerano sul Vaal e sui monti Drakensberg, 
giurando che gl'inglesi non arriveranno 
mai a Pretoria: il governo fa però insi- 


Il 


Scatola per 10 bottiglie, L. 0,60. - dem per 20, L. 0,90, 
Dietro cartolina vaglia di Lire 0,69 è Lire 1,15. 


‘onto in proporzione alla quantità, 


Vendita presso il preparatore 


Cav. CAMILLO DUPRE - Rino 


N BOLOGNA, Via Altabellay 9. 
*.% 


ANCONA, Via Palestro, 23, 


In tutte le 
Farmacie. 


SSANTE 
Per aderiro allo molta 
‘domando che mi perven- 
gono dalla mia numero» 
sa clientela per avere la 
Tintura Egiziana in 
una sola bottiglia, azla 
scopo di abbreviare a 
Licazione, il sottosorit= 
fo, proprietario © fab- 
bricante, avverte cho 


presso il 
tutti 1 piace; 


d 


in duo bottiglie, ha po- | | passeggiate 


tutti hanno di già abban- 


STERILIZZATA 


DISSETANTE E DIGESTIVA PER ECCELLENZA 
Trovasi in tutte le Farmacie, Drogherie e Alberghi 


9 medaglie di 1.° grado 
MILANO-TORINO-BOLOGNA-PESARO 


Contro 


Saggio popolare di 


Un volume in-16 di 320 pagine in carta di lusso: Quattro Lire, 


Un volume in-16 


WIESBADEN, a' piedi do 
fre ai forestieri, 
na stazione di, 
bagni e di una grande città. 


« Tubercolosi 


Giulio Bizzozero 


Professore di Patologia all'Università di Torino 
£ Senatore del Regno 


di 180 pagine, con tre incisioni: 
Lire 1,50, 


ropa per ottenei loro mediazione per 
la pace, D'altra parte gl’inglesi non accet- 
teranno nemmeno trattative sulla base del- 
l'indipendenza delle due repubbliche, ed il 
Roberts, passando în rivista i corpi della 
guardia e spiegando loro per quale con- 
trattempo non potè entrare in Bloemfon- 
tein alla loro testa, aggiunse che li avrà 
con sè entrando in Pretoria, 

Alla frontiera sud: dello Stato d'Orange 
gl'inglesi hanno passato il fitme omonimo 
su tutti i punti e possono congiungersi, 
quando occorra, col generale Roberts: al- 
cuni capi orangisti si rifiutano di conti- 
nuare la lotta per conto del Transv: 
Cronje ed i suoi compagni sono 
imbarcati per Sant'Elena. 

In Inghilterra continuano le dimo- 
strazioni di gioia per l'occupazione 
dell'Orange, e di simpatia per gli Irlan- 
desi. Il prestito di guerra è stato 
approvato il 10 anche dai lordi: la sotto- 
scrizione pubblica aveva giù avuto luogoy 
e per 35 milionì di sterline richiesti , al 
2.75 %y sono stati sottoscritti 335 ‘mie 
lioni ® 3/4 di sterline, pari ad 8 miliardi e 
387 milioni e 4 di lire nostre. Questa ci- 
fra dice perchè gli Inglesi vinceranno sem- 
pre qualunque guerra. 


stenti pratiche reffio le potenze d'Eù- 


Il 18 la Wiener Zeitung ha pubblicato 
l'annunzio ufficiale del fidanzamento del- 
l'arciduchessa Stefania con il conte 
Lonyay; il matrimonio ha luogo oggi nel 
castello di Miramar, 

Il Reichstag ha approvato in terza let- 
tura i paragrafi più combattuti della legge 
Heinze, cioè quelli riguardanti l’arte © 


MO FRATELLO 


romanzo di 


aunus, 


Contro la TOSSE CANINA 
INSUPERABILE rimedio 


SCIROPPO DROSERA sins 


RACCOMANDATO DAI MEDICI —— 
- GUARIGIONE ASSICURATA 


Flac, Cent. 75, franco nel Regno L. 1. 


Dirigere richieste al preparatore 
UMBERTO CRICO, farmacista, Vicenza 


PIERRE LOTI 


Un vol. in-16: Una Lira. 


te TE 
Dirigere vaglia ai Fratlli Treves, in Milano, 


Terme Saline 69° C, 


contro: i renmai 


Durante tutto l'anno cure di 
come pure tutti i rimedi dell 


CELEBRI MEDICI SPECIALISTI 
RICCO PROGRAMMA DI DISTRAZIONI ALLO STABILIM 


La DIREZIONE invia prospetti gratis a richiesta. 


i teatri. Nella seduta del 17 furono pro- 
posti ed approvati varii emendamenti ; ma 
constatata poi la mancanza del numero le- 
gale, il presidente ha messo all’ordine del 
giorno della seduta del 19 la discussione 
del bilancio dicendo essere questa il primo 
dovere della Camera. La legge Heinze è 
per il momento aggiornata. Il 15, a Kiel, 
alla presenza dell’imperatore e del prin- 
cipe Enrico, fu varato l'incrociatore 
Russo Askold: il cappellano dell’ am- 
basciata russa fece un discorso dicendo 
che, secondo la volontà dello Czar, quella 
nave deve servire alla pace e alla civiltà, 
Il 19 sì è festeggiato a Berlino, nella Sala 
Bianca del castello reale, il secondo 
centenario dell'accademia delle 
Scienze, con l'intervento dell'Imperatore, 
che pronunziò discorso, annunziando 
che si creeranno nuovi posti per lo studio 
della lingua tedesca e per quello delle 
scienze naturali dal punto di vista tecnico. 
Concluse augurando che Ja scienza accre- 
sca costantemente l'onore a Dio e la pro- 
sperità di tutto il genere w 

Il ministro d'Italia al Marocco, Mal- 
musi, che si trova ancora alla corte Sce- 
riffiana, ha ottenuto che l’isola di Moga- 
dor sia messa a disposizione del consi 
glio sanitario internazionale, per essere 
destinata ad uso di lazzaretto inter- 
nazionale, 

Un movimento insurrezionale è scop- 
piato nella provincia di Entrerios (Ar 
tina): i P. 
città di 30.000 abitanti, 
tore ha preparato un 


un 


assediano 
dove il 
valida di 


rivoluzionari 


Pistola Automatica 


a ripetizione 
Sistema “Browning, a 7 colpi. 


Deposito generale 


A, FUSI E C,, Milano 


Piazza Castello, N. 16 


Ivo 


zdi; 


Ora E 


Roinanzo 
Una Lira, 


Economiea 


SEMPRE 4 
ci Adolfo ALBERTAZZI 


sn! 
Dir. vaglia ai Fratelli Treves, Miano”. 


CELEBRI 


bagni e di acque di ogni sorta, 
igiene moderna. 


‘TO 


uscita la TERZA PARTE di 


Resurrezione 


tea» è l,e0ne Tolstoi 


Traduzione di Nusa Romanowskr 


SUL MANOSCRITTO RUSSO 


Un volume in-16: Lire 1,50. 
IL RomANZO coMPLETO IN 3 


autorizzata dall'autore. 
A GIS RMOTE, 


voLumi: Cinque Lire. 
n 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, 


rr e*ee-= 


Milano. 


N 


Recentissima pubblicazione © 


uovo Album di Ricami 
-PER_BIANCHERIA DA TAVOLA 


60 tavole con 300 disegni per tovaglie, centri da tavola 
al punto russo, al punto ‘smerlo, punto stelo e trafori: 


Quattro Lire, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI 


FRATELLI TREVES, 


EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


Dir. vaglia ai Fratelli Treves, Milano, 


Divigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, 


in Milano. 


e SESTO MIGLIAIO 


Li 


Ennio DE AMS 


Memorie giovanili, 
Ungaribaldino fallito, - La capitale 
d’Italia nel 1863, 


Memorie di viaggiatori e d'artisti. 

Carlo Piaggia, - Il Capitano Bove. 
— Un poeta vernacolo, » Ulisse 
il Sanguinario. — Casimiro Teja. 
— Uria visita a Jules Verne, - 
Una visita a Vittoriano Sardou. 
— Come nacque un poeta, 


Memorie d'oltralpe e d'oltremare. 
Sullago di Ginevra.— Nella Pampa 


D. 


Argentina. — Nella baja di Rio 
Janeiro. 
Memorle Sacre. 
lu anemoria di mia madre. — In 
tua memoria, figlio mio. 
Un volume in-16 di 420 pagine 
Li 3,50. 


dirige agli i estalli rei ilo, ian, 


ROMANZO DI 


MARIO PRATESI @ 


E 


BLAU 


UNO DEI PIÙ SEMPLICI, RI 
DEI MIGLIORI E PIU | 
ECONOMICI PREPARATI 
FERRUGINOSI 


Professore BOUCHARDAT 


(Form.Magis. 313) 


VERE & 
llole 


_ Quarto migliaio 


nONANZO DI 


Enrico SIENKIEMIGZ 


Autore di QUO VADISR 9 


Traduzione di Domenico Ciàmppli 
Un volume in-16 di 400 pagi. 

con la biografia 

e il ritratto dell'autore 


L. 2,50. 


Dirigere vaglia ui Fratelli Treves 


se sie sie ale sie se sa ei 


D Nuova edizione in-8 


n 
N 


Novelle fantastiche 


CorDELIA 


Un volume in-8, in carta di È 
lusso, llustrato da G. AMA- {5 
TO, DALBONO e FERRAGUTI | 


CINQUE LIRE. | 
Legato în tela e oro: 
Otto Lire. 


Dirigere vaglia ai Fra- 
x, tell Treves, Milano. 


Romanzo di 


F. De Boisgobey 


Un volume in-16 di 310 pagine 7 TAR ‘n NO vil 
UNA LIRA. ; do è a e 
{ - $ o in Fi 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori. Dirigere vaglia ai Frotelli 
E IRR TETI Ei rrinc peIIRL DA 
È USCI 


È USCITO 


| Guida «i Viaggiatore 
| a LUIGI FILIPPO BOLAFFIO 


Colla pianta di Parigi, due piante del Museo del Louvre 
| una del Palazzo di Giustizia, e 32 INCISIONI 


Con un'appendice e la pianta dell’ 


Esposizione Universale del 1900 


G. V. Schiaparelli, G. Celori 


Un volume in -16 d 


ANNUARIO 


DIRETTO DAL DOTTOR 
ARNOLDO USIGLI 
COMPILATO DAI PROFESSORI 


G. Giovannozzi. 0. Murani, 
V. Niccoli, dott. A. Usigli, dott. A. Maroni, dott. E. Secchi, 
U. Ugolini, A. Brunialti, ing. E. Garuffa, ing. C. Arpesani. 


ANNO XXXVI 
60 pagine, illustrato da 42 ‘incisioni 


SEI LIRE. 


o specialista del genere, e 


L'autore di questa Guida, che è 1 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


conosce a fondo Parigi per avervi dimorato più volte, l'anno 
scorso vi sì recò espressamente per conto ilella nostra Casa, 
allo scopo di compilare sul posto questa nuova Guida per uso 
degli italiani. Egli volle veder tutto coi propri occhi, fece egli 
stesso le passeggiate per la città, Je visite ai montmenti, alle 
chiese, alle gallerie, Je escursioni nei dintorni, che migliaia dei 
nostri compatrioti faranno fra qualche mese visitando Ja grande 
Metropoli în occasione dell’Esposizione Universale. Questa ida 
oltre tutti gli altri pregi che la distinguono, ha sopra tutte le 
altre il vantaggio d'esser fatta da un italiano per uso degli italiani 


Un volume 1n-16 di 450 pagine: QUATTRO LIRE, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, IN MILANO, 


«e Angelo De Gubernatis 


Un volime 1n-16 di 450 pagint: 
QUATTRO LIRE. 


2.° migliaio Eecentissima pubblicazione 


TEngasknTA | Cuor |eggero 


DO: De Boisgobey 


Due volumi in-16! 
DUE LIRE. 


____————————__-=-=*= 
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È uscita la TERZA EDIZIONE di 


Un elegante volume 1-16 di 310 dagine in carta di lusso: 


Dirigere vaglia ad Fratelli Treves. 


Dirigere vaglia aî Fratelli Treves. 


Commedia ‘in quattro atti di 
Giuseppe Giacosa è 


QUATTRO LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al PRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


VIA PALERMO, 2, È GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


| a numerici 46 pagine in grande formato, riccamente illuto, con mal 


Sono usciti i primi 17 numeri dell’ 


si 
— A PARIGI 


Giornale riccamente illustrato 
ROC ATO PIO OTDLE 


il giornale più completo, più ricco, più fedele, di quell'Esposizione 
‘à il grande avvenimento mondiale del 10. 
citi dodici numeri, che furono oggetto dell'ammirazion 
gi e bbondanza delle notizie e per l'interesse delle ingision 
Oltre a questo, ogni numero contiene 7 


Una grande tavola colorata fuori testo 
Nei primi 17 numeri furono pubblicate le seguenti grandi tavole colorat 
Panorama dell'Esposizione a volo d'uccello - Veduta generale del 
Vieux Paris - Palazzo dell'Elettricità e le Cascate luminose - La 
Porta monumentale - Il Panorama del Giro del mondo - Pagoda 
di Vischnù - Il Palazzo dell’Italia - Nel gran palazzo dei Campi 
Elisi - Panorama generale del Campo di Marte e del Trocadero 
Il palazzo dell’Asia Russa. - Una festa notturna nel Vieux Paris 
- Palazzo dei Filati e Tessuti. - Posa del fregio in mosaico sul 
Gran Palazzo dei Campi Elisi. - Palazzo dell’insegnamento. 
Grande veduta complessiva del Padiglione della Rumenia. - Espo 
sizione delle Colonie Neerlandesi al Trocadero: Tempio di Tchandi 
Sarì a Java; Case degli altipiani di Sumatra. 


lè ha avuto un sì grande successo prima che lE 


narratore più fedele, p 
espositori non possono 


Esce una 0 due volte al mese sino all'apertura dell’ Esposizione, 
e una volta la settimana durante l' Esposizione, 


Centes. 5O il Num. - Associazione a serie di 10 num. L. 
Associazione all'Opera completa in 60 numeri con copertina: IL. 30. 
Chi si associa all'opera completa riceve in DONO: 


DONO: fonia TarviRsaLE de 1988 


L 
o ee ® PARIGI, un volume in-4 di 820 pagine, riceamenti 
illustrato. — (Aggiungere UNA ILCRA per spese di affrancazione) 


tori, in Milano 


Dirigere commissioni e vaglia aî Fratelli Treves, 


Carlo Ranzini-Pallavioini .Gerenie 


